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LEGGE 28 marzo 1938-XVI, n. 276.
Dichiarazione di solennità civile dell'anniversario della na•

scita di Guglielmo Marconi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA M MO E PER VOLORPÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERAT.ORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E giorno 25 aprile, anniversario della nascita di Gugliel-
mo Marconi, è dichiarato, a tutti gli efetti, giorno di so-

lennità civile.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
servarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 marzo 1938 - Anno XVI

xVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasifillf: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1938-IVI, n. 277.
Disciplina della valutazione delle azioni non quotate in borsa

nell'anno 1936.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI.DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 19 ottobre 1937, n. 1729,

convertito, con modificazioni, nella legge 13 gennaio
1938-XVI, n. 19;
Visto il R. decreto legislativo 30 dicembre 1923, n. 3280 ;
Visto 11 R. decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, convertito,

con modificazioni, nella legge 7 giugno 1937, n. 1016;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare

la valutazione, agli effetti dell'imposta straordinaria sul ca-
pitale delle società per azioni, delle azioni che nell'anno 1936
non furono quotate in borsa;
Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto coi Nostri Ministri Segretari di
Stato per la grazia e giustizia e per le corporazioni¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per il rilascio dei certificati peritali attestanti il valore
delle azioni non quotate in Borsa nell'anno 1936, da valere
ai fini dell'imposta di negoziazione per l'anno 1937, giusta
le vigenti disposizioni, ed altrest ai fini dell'imposta straor-
dinaria sul capitale delle società per azioni, a norma del

R. decreto-legge 19 ottobre 1937, n. 1729, sono chiamati a
fare parte del Comitato direttivo degli agenti di cambio,
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con voto deliberativo, due ispettori o un ispettore delPAm-
ministrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli af-
fari, secondo che il Comitato sia costituito di sette ovvero
di tre membri, nonchè, con semplice voto consultivo, un

ispet:tore delPAmministrazione delle imposte dirette, desi-
gnati tutti dal Ministro per le finanze.
Tali certificati non sono validi se non portano la firma

dei due ispettori o dell'ispettore dell'Amministrazione delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari.

Art. 2.

Le società, le cui azioni non furono, nell'anno 1936, quo-
tate in borsa, e che non abbiano, al giorno dell'entrata in
vigore del presente decreto, presentato il certificato peritale
all'Ufficio del registro ai fini della imposta di negoziazione,
sono obbligate, in quanto soggette all'imposta straordinaria
enl capitale, a presentare, non oltre i tre mesi dalla pubbli-
enzione del presente decreto, all'Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette, il certificato suddetto, da vilasciarsi dal Co-
mitato direttivo di cui al primo comma del precedente ar-
ticolo.
In caso di omessa presentazione, entro il termine suddetto,

del certificato, questo sarà richiesto direttamente dall'Uf-
ficio distrettuale, restando le spese relative. a carico della
società.

Art. 3.

Gli Uffici distrettuali delle imposte dirette hanno la fa-
coltà di rinviare al Comitato direttivo costituito ai sensi

del primo comma dell'art. 1, per un nuovo esame, i certifi-
cati peritali, attestanti il valore delle azioni non quotate in
borsa nell'anno 1930, già rilasciati al momento dell'entrata
in vigore del presente decreto, quando - tenuto conto degli
elementi attivi e passivi del patrimonio sociale, nonchè degli
accertamenti ai fini dell'imposta di riccheza mobile - riten-
gano che i certificati stessi non corrispondono alla realtà.
Gli Uffici distrettuali che si avvalgono di tale facoltà

devono darne comunienzione alla società interessata. I cer-
tificati non rinviati al Comitato direttivo entro sei mesi dalla

pubblicazione del presente decreto, acquistano valore defi-
mitivo.
Le società hanno, a loro volta, la facoltà di chiedere, entro

lo stesso termine di cui al comma precedente, all'Ufficio
distrettuale delle imposte dirette, che i certificati peritali
da esse già presentati siano, allo stesso fine, rinviati al Co-
mitato direttivo costituito ai sensi del primo comma del-
l'art. 1.

Art.-4.

Contro la valutazione dei titoli azionari non quotati in
borsa nell'anno 1936, risultante dai certificati peritali rila-
sciati dal Comitato Ilirettivo degli agenti di cambio a mente
delle disposizioni contenute nel presente decreto, è ammesso

ricorso, tanto da parte dell'Ufficio distrettuale, quanto da
parte delle società, alle Sezioni speciali costituite presso
le Commissioni provinciali e presso la Commissione cen-

trale per le imposte dirette e per le tasse ed imposte indi-
rette sugli affari ai sensi dell'art. 15 del R. decreto-legge
19 ottobre 1937, n. 1T29.
Il ricorso deve essere proposto entro il termine di tre

mesi dal giorno in cui il certificato fu dalla società presen-
tato alPUfficio distrettuale.
Nei casi in cui il certificato sia stato richiesto diretta-

mente dall'Ufficio. distrettuale, a mente del secondo comma
dell'art. 2, e nei casi di certificati rinviati al Comitato diret-

tivo, per un nuovo esame, a mente delPart. 3, il termine
di cui al comma prëcedente decorre dal giorno in cui l'Uf-
ficio distrettuale ha notificato alla società la valutazione
risultante dal certificato ad esso pervenuto da parte del Co-
mitato direttivo suddetto.

Art. 5.

La valutazione definitiva risultante dal certificato peri-
tale, rilasciato ai sensi del presente decreto, o, in caso di
impugnativa, dal giudizio delle Commissioni amministrative,
ha efficacia, oltre che ai fini dell'imposta straordinaria sul
capitale delle società per azioni, anche ai fini dell'imposta
di negoziazione.

Art. G.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge, restando
il Ministro proponente autorizzato a presentare il relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DI REVEL - SOLMI
- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 aprile 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 396, foglio 48. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 marzo 1938-XVI, n. 278.
Provvedimenti per la lotta contro il mal secco degli agrumi

in Sicilia nella campagna agraria 1937=38.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 18 giugno 1931, n- 087, recante disposizioni
per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari
dalle cause nemiche e sui relativi servizi, e le successive mo-

dificazioni ed integrazioni contenute nel R. decreto-legge
20 giugno 1932, n. 913, convertito in legge con la legge 22 di-
cembre 1932, n. 1871, nella legge 22 dicembre 1932, n. 1933,
e nel R. decreto-legge 11 giugno 1936, n. 1530, convertito in
legge con la legge 18 gennaio 1937, n. 428 ;
Visti il R. decreto-legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2262, con-

vertito in legge con la legge 16 aprile 1936-XIV, n. 828, ed
il R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 115, convertito in
legge con la legge 3 aprile 1937, n. 576, recanti provvedi-
menti per combattere il mal secco degli agrumi in Sicilia;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di integrare gli

stanziamenti disposti con i predetti Regi decreti-legge 5 di-
cembre 1935-XIV, n. 2262, e 18 gennaio 1937-XV, n. 115, per
i contributi nelle spese per la lotta contro il mal secco degli
agrumi in Sicilia e per la ricostituzione degli agrumeti di-
strutti o infetti;
Sentito il Consiglio dei Ministri
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.
Nello stato di previsione del Ministero delPagricoltura e

delle foreste .per l'esercizio 1937-38 sarà, con decreto del Mi-
nistro per le Jinanze, iscritta la somma di L. 1.200.000 per la
concessione di contributi agli agrumicoltori, per le spese re-
lative ad operazioni di lotta contro il mal secco degli agrumi
in Sicilia e ,di ricostituzione degli agrumeti distrutti od
infetti, eseguite nella campagna 1987-38.
Il contributo assegnato a ciascun agrumicoltore sarà ver-

sato al Consorzio per l'agrumicoltura, competente per terri-
torio, fino a concorrenza dell'importo delle piante di agru-
mi che dal Consorzio siano state fornite all'agrumicoltore
per la ricostituzione e, per l'eventuale differenza, all'agru-
micoltore stesso.

'Art. 2.

Con Nostro decreto, da emanarsi ai sensi dell'art. 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926, n. 100, su proposta del Ministro
per l'agricoltura e per le fpreste, di concerto con quello per
le finanze, saranno stabilite la misura dei contributi di cui
al precedente articolo e le norme occorrenti per l'esecuzione
del presente decreto.

Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua pub-
blicazione, sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI -- ROSSONI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMT.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro ä96, foglio 40. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 10 marzo 1938-XVI, n. 279.
Provvedimenti per la lotta contro le cocciniglie degli agrutni

nella campagna agraria 1938.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni
per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari dalle
cause nemiche e sui relativi servizi e le successive modifica-
zioni ed integrazioni, contenute nel R. decreto-legge 23 giu-
gno 1932, n. 913, convertito in legge con la legge 23 dicem-
bre 1932, n. 1871, nella legge 22 dicembre 1932, n. 1933, e nel
R. decreto-legge 11 giugno 1936, n. 1330, convertito in legge
con la legge 18 gennaio 1937, n. 428;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare prov-

vedimenti per la lotta contro le cocciniglie degli agrumi per
la campagna agraria 1938 e di integrare lo stanziamento, di-
sposto col R. decreto-legge 15 aprile 1937, n. 012, convertito

in legge con la legge 23 dicembre 1037, n. 2377, per l'anar
loga lotta per la campagna agraria 1937;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
2 autorizzata la concessione di contributi, da parte del

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, nelle spese per la
lotta contro le cocciniglie degli agrumi, relative alla campa-
gna agraria 1938.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste per l'esercizio finanziario 1937-
1938, è introdotta la seguente variazione:

In aumento:

Cap. 132 (aggiunto, in conto competenza).
- Contributo nelle spese per la lotta contro
le cocciniglie degli agrumi . . . . . , L. 2.700.000

Art. 3.

La somma di L. 2.700.000, di cui al precedente articolo,
sarà destinata, fino a L. 300.000, alla concessione di contri-
buti agli agrumicoltori per le spese relative ad operazioni di
lotta contro le cocciniglie degli agrumi effettuate nella cam-
pagna agraria 1937, e per L. 2.400.000, alla concessione, nella
misura e secondo norme che saranno stabilite con Regio de-
creto, da emanare ai seng dell'art. 1, n. 1, della legge
31 gennaio 1920, n. 100, su proposta del Ministro per l'agri-
coltura e per le foreste di concerto col Ministro per le finanze,
di contributi nelle spese per l'analoga lotta per la campa-
gna agraria 1938.

Il presente decreto, che ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del. sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

TMUSSOLINI - ROSSONI - DI REVER
Visto, il Guardasigillf : SOL3fl.
Registrato alla Corte del conti, addi 7 aprile 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 396, foglio 41. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 marzo 1938-XVI, n. 280.
Modificazioni all'organico della Milizia postelegrafica.

VITTORIO EMARITELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 31, col quale venne
istituita la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale :
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 502, col quale si approva il
nuovo ordinamento della Milizia Tolontaria per la sicurezza
nazionale;
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Visto il R. decreto-legge 16 luglio 1925, n. 1400, conver-
tito nella legge 18 marzo 1920, n. 502, che istituisce la Mi-
lizia postelegrafica ;
Vista la legge 8 luglio 1929-VII, n. 1373, che modifica

l'ordinamento della Milizia postelegrafica;
Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1524, con.

Vertito nella legge 26 dicembre 1936, n. 2361, che istituisce
i gradi di primo seniore e di sottocapomanipolo per gli ap-
partenenti alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2404,

riguardante la costituzione, funzionamento e ordinamento
della Milizia ferroviaria;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adeguare

Pordinamento della Milizia postelegrafica alle maggiori pre-
stazioni richieste dall'Amministrazione delle poste e dei te-

legrafi in relazione alla piena utilità delPopera della Milizia
anzidetta, alle crescenti esigenze di servizio e al compito
che le sarà assegnato, in caso di guerra; dal Ministero
della guerra; -

Visto il R. decreto 16 marzo 1938-XVI, con cui viene con-
ferita al Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, la fa-
coltà di firmare gli atti di competenza del Ministro per le

finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro per la guerra e del Ministro

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la grazia
e ginstizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In tempo di guerra la Milizia postelegrafica, oltre i ser-
vizi di istituto di cui all'art. 1 del It. decreto-legge 1G lu-

glio 1925, n. 1466, convertito nella legge 18 marzo 1926,
n. 562, disimpegna gli speciali servizi attribuiti, o da attri-
buirsi, dal Ministero della guerra.

Art. 2.

Ferme restando tutte le altre disposizioni contenute nel.
Part. 7 della legge 8 luglio 1929-VlI, n. 1373, che modifica
Pai•t. T del R. decreto-legge 16 luglio 1925, n. 1400, conver-
tito nella legge 18 marzo 1920, n. 562, la forza in servizio

continuativo -- proveniente dai reclutamenti di cui all'art. 9
del R. decreto-legge 16 luglio 1925, n. 1466, teste citato -

non potrà superare, per tutto il Regno, il seguente orga-
mco:

Console o console generale , , . . . , m 1

Primi seniori . . . . . . . . . . . , 1

Seniori .............. 4

Centurioni............« 26

Capimanipolo e Sottocapimanipolo . . . . . 55

87

Marescialli . . . . . . . . , , , , , 30

Primi capisquadra e Capisquadra . . . . .
TO

Vice, capisquadra . . . . . . . . . . . 72

Camicie nere scelte e Camicie nere . . . , , 848

Totale . . , 007

Il comandante della specialitA viene nominnto col grado
iniziale di console e dopo sei anni di carica può essere pro-
mosso console generale.
Il personale chiamato a coprire i posti stabiliti dal suin-

dicato organico continua ad occupare i rispettivi posti dei
ruoli del personale dell'Amministrazione postelegrafica.

'Art. 3.

La forza in congedo di cui alPultimo comma del citato arti-
colo 7 della legge 8 luglio 1929, n. 1373, proveniente anche
essa dai reclutamenti di cui alPart. 9 del ripetuto R. decreto-
legge 18 luglio 1925, n. 1400, non può in niun caso supe-
rare i seguenti quantitativi:

Seniori ........... 1
Centurioni

. . . . . . . . . , 20
Capimanipolo e Sottocapimanipolo , . 50

Marescialli
. . , . . . . . . , 110

Primi capisquadra e Capisquadra . . 220
çVice capisquadra, Camicie nere scelte e
Camicie mere • • a « 2 a a a a 1820

- 2150

Totale , a . 2221

Eccetto che in tempo di guerra od in caso di esigenze di
carattere assolutamente eccezionale, da riconoscere con de-
creto del Ministro per le comunicazioni, di concerto con

quello per le finanze, gli appartenenti alla forza in congedo
non possono essere chiamati e trattenuti alle armi per oltre
15 giorni complessivi ogni anna.

'Art. 4.

Per i gradi di console generale, primo seniore, sottocapo-
manipolo, maresciallo, primo caposquadra, vice caposquadra
e camicia nera scelta, la misura dell'indennità di cui alPar-
ticolo 11 del R. decreto-legge 16 luglio 1925, n. 1466, con.
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, viene stabilita
come segue :

Console generale , , , , , , , , , L. 15-
Primo seniore . . a a x . , a , , » 8,50
Sottocapomanipolo • = x x « s a a » 5-

Maresciallo . . . , , . . . . , , » 4,50
Primo caposquadra . . . , , . . . » 4 --

Vice caposquadra e Camicia nera scelta . » 3,50
Alle indennità sopra indicate si applicano le riduzioni

di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1930-IX,· n. 1491,
convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 18, e R. decreto.

legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, ponvertito nella legge
14 giugno 1934, p. 1038.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore dal primo giorno
del mese successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

pato a Roma, addl 24 marzo 1938 - Anno XVT

VITTORIO EMANUELF.

MUSSOLINI ËENNI - Sotut.

Visto, il Guardasigtilf : Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 aprile 1938 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 390, foglio 62. - MANcuu.



1390 12-Is-1938 (XVT) · GAZZETTA TTFFTC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 84

REGIO DECRETO 7 febbraio 1938-XVI, n. 281.
Trattamento economico e di licenza del personale civile e delle

Forze armate in servizio nell'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

InlPERATORE D'ETIOPIA'

Visto l'art. 55 del R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV,
n. 1019, sull'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa
Orientale Italiana, convertito nella legge 11 gennaio
1937-XV, n. 285;
Udito il pttrere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Con.siglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana, per la guerra, per la marina e per l'aeronautica,
di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

DISPOSIZIONI COMUNI AL PERSONALE CIVILE E 3IILITARE,

Art. 1.

Il trattarmento economico del personale civile e delle Forze
armate in servizio nell'Africa Orientale Italiana è rego-
lato dagli articoli seguenti, nonchè dalle disposizioni degli
ordinamenti vigenti non sospese o sostituite dal presente
decreto e che non siano ad esse contrarie.

Art. 2.

'A1 personale civile, agli ufficiali, ai marescialli e gradi
corrispondenti è dovuta un'indennità coloniale pari allo sti-
pendio aumentato di un quarto.

Art. 3.

Al personale civile, agli ufficiali, ai marescialli e gradi
corrispondenti, se destinati a prestare servizio in località
disagiate, spetta un'indennità di disagiata residenza varia-
bile :

da un sesto alla metà dello stipendio per 11 personale
civile dei gruppi A e B, per quello del gruppo C di grado
non inferiore al 10° e per gli ufficiali;

da un minimo di L. 1000 ad un massimo di L. 5000 an-
nne per il personale civile dei gradi inferiore al 10° del
gruppo Ce per i marescialli e gradi corrispondenti.
Le norme per la graduazione e Passegnazione dell'inden-

nità di disagiata residenza sono stabilite con decreti del
Alinistro iper l'Africa Italiana, di concerto con quello per le
finanze, in rehizione alle condizioni di disagio dovuto a in-
salubrità, isohimento, altitudine della Iolalità o elevato co-

sto deUa vita.
Art. 4.

Sono a carien dell'Amministrazione le spese di ananteni-
mento e enra degli ufficiali, sottufficiali e dei militari di
truppa, nonchò degli impiegati civili ricoverati negli stabi-
limenti sanitari dell'Africa Orientale Italiana o del Regno:

a) per ferile, lesioni o traunii riportati in operazioni di
polizia coloniale o per malattie che risultino determinate od

aggravate dai disagi, o dall'intenso lavoro cui i detti perso-
nali siano stati sottoposti nel corso di operazioni di polizia
coloniale;

b) per malattie comuni nelle regioni tropicali africane
o favorite dalla vita coloniale e che saranno determinate du i
ministro per l'Africa Italiana, di concerto con quello per le
finanze.

Art. 5.

I personali civili e anilitari inviati nel Regno per proseen-
zione di cure per ferite, lesioni o analattie dipe.ndenti da
cause di servizio coloniale o per malattie che risultino ag-
gravate ai sensi dell'art. 4, lettera a), conservano durante
il ricovero negli stabilimenti sanitari metropolitani il trat-
tamento economico previsto per la degenza negli ospedali
coloniali per un periodo massimo di 60 giorni a decorrere
da quello successivo allo sbarco con esclusione delle inden-

nità eventuali per le quali, dalle rispettive disposizioni, sia
richiesta la permanenza in Colonia.
Qualora la durata del ricovero superi i 60 giorni, per l'ul-

teriore periodo si applicano nei loro riguardi le norme sul
trattamento economico vigente per gli stessi personali in
servizio nel Regno, in analoga posizione e, per gli apparte-
nenti ai reparti metropolitani e coloniali di camicie nere,
quelle stabilite per i pari grado del Regio esercito.

Art. 6.

Ai personali civili e militari inviati nel Regno per la pro-
secuzione della cura di infermità non riconosciuta dipen-
dente da cause di servizio coloniale o non aggravata ai sensi
dell'art. 4, lettera a), è sospeso qualsiasi assegno coloniale
dal giorno successivo allo sbarco.
Dalla data stessa, per tutta la durata del ricovero in ospe-

dali anetropolitani, il loro trattamento economico è regolato
dalle norme vigenti per gli stessi personali in servizio nel
Ilegno in analoga posizione e, per gli appartenenti ai re-
parti metropolitani e coloniali di camicie nere, da quelle
stabilite per i pari grado del Regio esercito.

Art. 7.

Nei casi in cui non risulti possibile il sollecito accerta-
mento medico-legale di cui alla legge 11 marzo 1926-IV,
n. 416, la dichiarazione di riconoscimento della dipendenza
o meno da cause di servizio coloniale delle ferite, lesioni od
infermità o di aggravamento delle malattie previste dalla
lettera a) dell'art. 4, è rilasciata, ai soli effetti del tratta-
mento economico dovuto durante il ricovero negli stabili-
meuti sanitari dell'Africa Orientale Italiana e del Regno e

le licenze straordinarie per motivi di salute, dal comandante
del corpo o di reparto autonomo o dal capo servizio, in se-

guito a parere scritto del dirigente il servizio sanitario da
allegarsi alla dichiarazione.

La dichiarazione stessa è redatta in triplice originale di
cui:

uno, da nnirsi alla cartella clinica, segne il ricoverato
quando sia inviato in altri stabilimenti sanitari coloniali o
metropolitani;

il secondo è rimesso alPente che conserva i documenti
matricolari delPinteressato ;
il terzo è tenuto dall'ente che amministra l'infermo du-

rante la degenza in stabilimenti sanitari e le licenze straor-
dinarie per motivi di salute.
Se al anomento in cui il ricoverato è dimesso per essere in-

viato ad altro stabilimento sanitarid coloniale o del Regno
per prosecuzione di cura, non sia ancora pervenuta alla di-
rezione dello stabilimento sanitario la dichiarazione di cui
al precedente comma, essa sarà rilasciata, in triplice origi-
nale, dal direttore dello stabilimento medesimo,
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Art. 8. Art. 13.

Qualora successivamente pervenga la dichiarazione del co-
mandante del corpo o reparto autonomo o capo servizio ed
il giudizio in essa espresso risulti in contrasto con la di-
chiarazione rilasciata dal direttore del primo stabilimento
di ricovero, saranno entrambe annullate e sostituite da una
terza dichiarazione, in triplice originale, rilasciata dal di-
rettore dello stabilimento presso cui l'interessato si trova
ricoverato.

Art. 9.

In caso di ricorso contro il giudizio di cui agli articoli 7
e 8, si provvede d'ufficio agli accertamenti medicodegali i
prescritti dalla legge 11 marzo 1926-IV, n. (16. I

Agli ufficiali ed ai marescialli dei comandi, reparti e ser-
vi2i organici del Regio esercito ed agli ufficiali ed aiutanti
delle unità metropolitane di camicie nere temporaneamente
dislocate nelPAfrica Orientale Italiana, compete Pindennità
di equipaggiamento stabilita per i pari grado delle truppe
coloniali, pagabile alPatto della destinazione in Colonia o
della promozione per coloro che conseguono durante il ser-
vizio nelPAfrica Orientale Italiana il grado di maresciallo
o di aiutante.
Per le modalità di restituzione parziale o totale dell'in-

dennità di equipaggiamento e per la misura di risarcimento
dei danni in caso di perdita del bagaglio, si osservano le
norme stabilite per il personale delle truppe coloniali..

ßezione II. --. Indennità di rappresentanza.
TITOLO II.

Art. 14.

DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE CIVILE.

Art. 10.

I congedi ordinari per il personale civile in servizio nel-
PAfrica Orientale Italiana sono biennati di giorni 120.
I congedi ordinari possono essere aumentati sino al mas-

simo di un quarto per ciascun anno o frazione di anno su-

periore ai sei mesi di servizio in localitA disagiata.
Le norme per la concessione dell'aumento del periodo di

congedo saranno stabilite con decreto del Ministro per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze.

Art. 11.

Al capo di Gabinetto del Governatore generale delPAfrica
Orientale Italiana è dovuta un'indennità di rappresentanza
di L. 10.000 annue.

TITOLO III.

Ë dovuta una indennità di rappresentanza alle seguenti
cariche militari nella misura a fianco di ciascuna indicata:

Regio eserci to :
Capo di Stato Maggiore del Governo generale, L. 28.000;
Sottocapo di Stato Maggiore del Governo generale,

L. 15.000 ;
Comandante delle truppe di ciascun Governo, L. 20.000;
Generale addetto al comando delle truppe, L. 18.000)
Comandante della divisione nazionale, L. 12.000.

Regia marina :

Comandante superiore di marina in A.O.I.:
se ammiraglio di squadra, L. 28.000;
se ammiraglio di divisione, L. 25.000;
se contrammiraglio, L. 20.000;

Capo di Stato Maggiore del comandante superiore di
marina, L. 15.000 se ufficiale ammiraglio;

Sottocapo di Stato Maggiore del comandante superiore
di marina, L. 0.000 se ufficiale ammiraglio.

DISPOSIZIONI PER I MILITARI.

CAPO I.

Disposizioni per i militari nazionali.

ßezione I. -- Indennità di equipaggiamento.

Art. 12.

L'indenuità di equipaggiamento per gli ufficiali e mare-

scialli del Regio esercito e per gli ufficiali ed aiutanti della
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale trasferiti nella
truppe coloniali dell'Africa Orientale Italiana, è stabilita nel-
la seguente misura :

L. 4000 ai generali di corpo d'armata; .$
» 3500 al generali di divisione; ·

» 2500 ai generali di brigata e ai co- . a.

lonnelli; e
A

» 2000 ai tenenti colonnelli, maggio-
ri, primi capitani e capitani i
che si trovino nelle condizio- .p 2 i
ni di cui all'art. 182 della

°
e ,

legge 7 giugno 1934-XII, nu- gB
mero 809;

. .gg
1500 agli ufficiali inferiori; g .g

y 800 ai marescialli.

Regia aeronautica:
Comandante superiore di aeronautica, L. 28.000;
Capo di Stato Maggiore del Comando superiore di aero-

nautica, L. 20.000 ;
Sottocapo di Stato Maggiore del Comando superiore di

aeronautica, L. 15.000;
Generali comandanti di settore aeronautico, L. 18.000.

Agli ufficiali generali ed ai colonnelli e gradi corrispon-
denti che non rivestino cariche alle quali sia attribnit i una
apposita indennità di rappresentanza a norma del prece-
dente comma e che non si trovino nelle condizioni di fruire
di quelle previste dall'art. 2 del decreto Ministeriale 3 giu -

gno 1924-II o dalPart. 2 del R. decreto-legge 10 ottobre
1935-XIII, n. 1871, o dall'art. 18 del R. decreto 31 ottobre
1935-XIV, n. 2221, hanno diritto alPassegno per spese di rap-
presentanza di cui alPart. 177 del R. decreto 11 novembre
1923-II, n. 2395, nella stessa anisura stabilita per il rispet.
tivo grado o per quello corrispondente.

ßezione III. - Indennità di carica.

Art. 15.

Le disposizioni per l'indennità di carica agli ufficiali aven-
ti comando di truppa indigena, di cui all'art. 17 dell'ordina.
mento militare per il Regio Corpo di truppe coloniali per
PEritrea, approvato con R. decreto 17 dice.mbre 1931-X,
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n. 1786, ed all'art. 10 di quello per il Regio Corpo di truppe
coloniali della Somalia Italiana, approvato con II. decreto
23 agosto 1935-XIII, n. 1778, si applicano con le stesse mo

dalità anche agli ufficiali dei corrispondenti reparti indigeni
regolari ed irregolari delle varie armi e specialità.
Per i comandanti di brigata coloniale la misura delPin-

dennità è stabilita in L. 1000 annue.

ßezione IV. - Indennità di alloggio.

Art. 10.

La corresponsione dell'indennità di alloggio agli ufficiali,
sottufficiali e militari di truppa dei carabinieri Reali, della
Itegia guardia di finanza e delle Milizie speciali, è regolata
dalle stesse norme vigenti nel Regno.
Però per gli ufficiali, agli effetti della cuisura delPinden-

nità, le singole sedi di servizio nell'Africa Orientale Ita-
liana sono classificate con decreto del Ministro per l'Africa

Italiana, di concerto con quello per le finanze, avuto ri-

guardo alle norme generali che regolano nel Itegno la ma-

teria.
Per i sottufficiali e militari di truppa non provvisti dí

alloggio, l'indennità suddetta è corrisposta sempre nella
anisura minima prevista per i pari grado in servizio nel
.Regno.

ßezione V. - Trattamento economico degli ufficiali
richiamati dal congedo.

Art. 17.

'Agli ufficiali richiamati dal congedo anche a domanda che
prestano servizio nell'Africa Orientale Italiana, si applicano
le disposizioni del II. decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, nu-
mero- 1997, relative allo stipendio, al supplemento di ser-
yizio attivo e all'indennità anilitare e relativo aumento.

ßezione VI. - Soprassoldo coloniale e paga
giornaliera coloniale.

Art. 18.

'Ai sergenti maggiori e sergenti (e gradi corrispondenti)
ed ai graduati e militari di truppa delle Forze armate che
conservano la paga del Regno è dovuto il soprassohlo gior-
naliero coloniale stabilito per il rispettivo grado dagli ordi-
namenti vigenti per l'Eritrea.

Art. 19.

'Ai caporali maggiori, caporali e soldati (e gradi corri-
spondenti della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale)
appartenenti alle truppe coloniali ed ai reparti metropo-
litani del Regio esercito o di camicie nere, compete una

paga giornaliera coloniale nella seguente misura netta, re-
stando per essi sospesa l'applicazione di ogni disposizione
vigente in materia di Imghe e di soprassoldi coloniali:

caporale maggiore e vice capo squadra . . . L. 7
caporale e camicia nera scelta . . . . . . » 6
soldato e camicia nera . . . . . . . .

» 5

Per i militari vincolati da rafferma coloniale la paga
suddetta ò aumentata di L. 0,50.

Art. 20.

La paga di cui all'articolo precedente decorre:

per i militari provenienti dal Regno dalla data d'im-
barco per FAfrica Orientale Italiana;

per quelli residenti nell'Africa Orientale Italiana che
contraggano arruolamento volontario nelle truppe coba-

niali oppure compiano il servizio di leva o siano richiamati
alle armi, dalla data di incorporazione.
Cessa:

per i militari che rimpatriano senza diritto a licenza
ordinaria coloniale, dalla data di sbarco nel Regno, altri-
menti è conservata fino al termine della licenza di rimpa-
trio anche se concessa ai soli effetti amministrativi;

per i militari elle all'atto della cessazione dal servizio
stabiliscono la propria residenza nell'Africa Orientale Ita-
liana, dalla data di congedamento dopo fruita l'eventuale
licenza ordinaria coloniale.

E' sospesa per i militari:

inviati negli ospedali nel Regno per prosecuzione di
cure, dopo il 60° giorno dallo sbarco nel caso previsto dal
primo comma dell'art. 5, dal giorno successivo alla data
dello sbarco negli altri casi;

in licenza straordinaria per motivi di privato interesse
o per ragioni di salute non dipendenti da cause di servizio,
esclusi i giorni di singgio per l'andata e per il ritorno;

detenuti in attesa di giudizio, salvo ad essere loro
corrisposta se il giudizio non è seguito da condanna;

che, senza giustiticate cause, non raggiungano il loro
reparto o se ne assentino.
I militari di truppa comandati a prestar servizio presso
il Ministero dell'Africa Italiana o presso il Deposito ceu-
trale per le truppe coloniali in Napoli, percepiscono, dalla
data di sbarco nel Regno fino a quella di imbarco per far
ritorno nell'Africa Orientale Italiana, lo stesso trattamento
stabilito per i pari grado del Regio Corpo di truppe colo-
niali della Libia comandati nel Regno per lo stesso ser.

VIZIO.

Art. 21.

Ai militari di truppa di cui all'art. 19 è ritenuta, per
addebbiti fatti dall'Amministrazione, la metà della paga
giornaliera.
Per i militari di truppa della Regia aeronautica, nei

casi in cui godono del trattamento di cui agli articoli 13
e 13 del R. decreto 31 ottobre 1935-XIV, n. 2221, ai sensi
del successivo articolo 22, la ritenuta sarà commisurata ai
due terzi del soprassoldo coloniale.

Art. 22.

Ai graduati e militari di truppa della Regia marina in
servizio a terra e della Regia aeronautica, in luogo della
paga e del soprassoldo giornaliero coloniale è dovuta, se

più favorevole, la paga giornaliera coloniale stabilita dal-
l'art. 19 per i corrispondenti gradi del Regio esercito, fer-
me restando la corresponsione dei soprassoldi ed indennità
stabilite per le singole categorie di personale specializzato
e per speciali incarichi.

Art. 23.

I sottufnciali (marescialli ed aiutanti esclusi) ed i mi-
litari di truppa appartenenti alle truppe coloniali ed ai
reparti metropolitani del Regio esercito e di camiele nere,
sono soggetti alle ritenute:

di un terzo del soprassoldo coloniale se sergenti mag-
glori e sergenti (e gradi corrispondenti) puniti di sala;
,

di un terzo o di metà del soprassoldo coloniale, se ap-
puntati dei carabinieri e carabinieri puniti, rispettiva-
mente, di camera di punizione semplice o di rigore, ferme
restando per essi le riduzioni della paga giornaliera stabi-
lite dalle norme del Ilegno ¡
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di un quarto o di metà della paga giornaliera colo-
niale se caporali maggiori, caporali e soldati (e gradi cor-
rispondenti; puniti, rispettivamente, di camera di puni-
zione semplice o di rigore.
L'ammontare delle ritenute sul soprassoldo coloniale e

sulla paga giornaliera coloniale stabilite dal presente ar-

ticolo, è devoluto in favore del fondo sussidi previsto dagli
ordinamenti ,militari coloniali.
I compiti attribuiti dai predetti ordinamenti ai coman-

danti delle truppe dei Governi, nel riguardi della gestione
di tale fondo, sono devoluti anche al comandante della
divisione nazionale ed al comandante della piazza di Addis
Abeba per le truppe da essi direttamente dipendenti.
Le ritenute di cui al presente articolo si applicano anche

ai sottufficiali e militari di truppa della Regin aeronautica.
L'importo di esse è però versato all'Istituto per i figli degli
aviatori.

ßeeione VII. - Soprassoldo di disagiata residenza.

Art. 24.

Nelle località in cui spetta agli ufficiali ed ai marescialli
e gradi corrisponden.ti, l'indennità stabilita dall'art. 3 de!

presente decreto, è dovuta con le stesse modalità ai sergenti
maggiori e sergenti, e gradi corrispondenti, ed ai militari
di truppa un soprassoldo giornaliero di disagiata residenza,
variabile:

da un minimo di L. 0,80 ad un massimo di L. 4 per
i sergenti maggiori e gradi corrispondenti;

da un minimo di L. 0,70 ad un massimo di L. 3,50 per
i sergenti e gradi corrispondenti;

da un minimo di L. 0,30 ad un massimo di L. 1,20 per
i militari di truppa.
La gradanzione del soprassoldo in relazione alla classi-

fienzione delle sedi disagiate fissata per gli ufficiali e ma-
rescialli, sarà stabilita con decreto del Ministro per PAfrica
Italiana, con le norme di cui all'art. 3.
Il soprassoldo di disagiata residenza sostituisce l'inden-

nità di residenza disagiata prevista dagli ordinamenti vi-
genti.

Bezione VIII. -- Indennità di operazioni di polizia coloniale.

Art. 25.

Al personale inilitare nazionale dei reparti, colonne mo-

bili ed equipaggi di volo impiegati in operazioni di polizia
coloniale è dovuta una indennità nella seguente misura
giornaliera, restando sospesa l'applicazione delle disposi-
zioni degli ordinamenti coloniali riguardanti il tratta-
mento economico dei militari impiegati in dette operazioni:

Art. 27.

Il personale anilitare che lascia una località disagiata con
diritto al trattamento stabilito dagli articoli 25 e 2/i con-
sorsa, per non più di 20 giorni, Pindennità ed il soprassoldo
di disagiata residenza stabiliti per Panzidetta localitA.
In ogni altro caso non è ammesso il cumulo delle indennitA

e del soprassoldo di disagiata residenza col trattamento pre-
visto dagli articoli suddetti.

Serione IX. - Licenze.

Art. 28.

Le disposizioni delPart. 10 del presente decreto si appli-
cano anche alle licenze ordinarie coloniali stabilite per il

personale militare.
La durata per biennio di tali licenze è però di giorni 90

per i marescialli e di 60 per gli altri sottufficiali e militari
di truppa.

Art. 20.

AlPart. 27 (dopo il terzo comma) dell'ordinamento per il
Regio Corpo di truppe coloniali dell'Eritrea, approvato
con R. decreto-legge 17 dicembre 1931-X, n. 1786, ed alPar-
ticolo 30 dell'ordinamento per il Regio Corpo di truppe
coloniali della Somalia, approvato con R. decreto 23 agosto
1935-XIII, n. 1778, è aggiunto il seguente comma:

« Gli ufficiali richiamati dal congedo che contino meno di
venti mesi di permanenza in Colonia possono ottenere, per
infermità dipendenti da cause di servizio coloniale, licenze
di convalescenza della durata massima di tre mesi con di-

ritto agli assegni metropolitani del grado ».

Art. 30.

Il quart'ultimo comma dell'art. 24 dell'ordinamento mi-

litare per il Regio Corpo di truppe coloniali della Somalia,
approvato con R. decreto 23 agosto 1935-XIII, n. 1778, è
sostituito dal seguente:

« Nelle licenze straordinarie si applicano, per quanto ri,
guarda lo stipendio e gli altri assegni di carattere generale
e personale di cui alla lettera a) dell'art. 5, le norme vigenti
nel Regno, salvo per le licenze straordinarie per motivi prþ
vati o per malattie non dipendenti da cause di servizio colo-
niale durante le quali è dovuto il solo stipendio ai sensi del
secondo comma dell'art. 11 del R. decreto 31 ottobre 1923-II,
n. 2501, e delPart. 1 del R. decreto 31 ottobre 1923-II, nu-
mero 2505 ».

ufficiale generale . . . . . . . . L. 25-

colonnello - • · · · · · · · · .
a 20-

ten. colonnello maggiore e primo •ñ
capitano........... 6 »17-

capitano e primo tenente . . . .
E » 15-

tenente, sottotenente e aspirante . s 12,50
aiutante di battaglia e maresciallo a 8-

sorgente maggiore. . . . . . . .
Ë » 2,50

sergente.·····...... » 2-
caporal maggiore, caporale e soldato " 0,40

La decorrenza e la cessazione dell'indennità è fissata con

disposizioni del Governatore.

Art. 26.

L'indennità stabilita dal precedente articolo tiene luogo
delle indennitA di marcia, di spostamento e di aeromanovra
nei casi in cui queste sono dovute nel Regno.

CAro II.

Disposigioni per i militari indigeni.

Art. 31.

Le disposizioni riguardanti il trattamento economico dei
militari indigeni contenute nell'ordinamento per il Regio Cor-

po di truppe coloniali delPEritrea, approvato con R. decreto
17 dicembre 1931-X, n. 1786, e successive modificazioni ed

integrazioni, si applicano ai militari appartenenti alle trup-
pe del Governo generale dell'Africa Orientale Italiana e del

Governo dell'Amara; quelle contenute nell'ordinamento per
il Regio Corpo di truppe coloniali della Somalia, approvato
con R. decreto 23 agosto 1935-XIII, n. 1778, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, ai militari appartenenti alle
truppe dei Governi delPBarar e dei Galla e Sidama, tenuto
conto delle varianti stabilite negli articoli seguenti.
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Art. 32.

L'indennità viveri stabilita dal n. 6 della tabella b) an-
stessa all'ordinamento per il Regio Corpo di truppe colo-

niali dell'Eritrea, approvato con R. decreto 17 dicembre

1931-X, n. 1786, è elevato a L. 1,60.

Art. 33.

La razione viveri prevista per casi speciali o di opera-
zioni dagli ordinamenti vigenti è dovuta ai militari indigeni
in tutte le posizioni di servizio, tranne:

a) le licenze di qualsiasi specie;
b) il ricovero in stabilimenti sanitari;
c) la detenzione in attesa di giudizio salvo ad ottenere

l'equivalente in contanti se il giudizio non sia seguito da

condanna;
4) l'assenza ingiustificata dal reparto;
e) la permanenza nella sede del rispettivo reparto, ove

in essa sia costituito il enmpo famiglia, limitatamente ai
militari indigeni arruolati dal 1° luglio 1937-XV in poi.

Art. 31.

'Al militari indigeni o cittadini italiani libici in servizio

nell'Africa Orientale Italiana, è concessa una indennità spe-
giale di caro viveri nella seguente misura giornaliera:

ascari . . . . . . .
L. 1,50

nachil . . . . . . •
e gradi corrispondenti

» 2,25
muntas . . . . , , > » 3-

balue-basci
. . . . .

dei reparti irregolari » 4,50
sciumbasci e iusbasci = 6-

Per i militari indigeni arruolati dal 1• luglio 1937-XV in

poi, l'indennità è ridotta di un quarto.
E' pure ridotta di un quarto ai militari indigeni già in

servizio alla data del 30 giugno 1937-XV, durante la perma-
nenza nella sede dei rispettivi reparti, purchè nella sede
stessa sia costituito il campo famiglia.
L'indennità suddetta non compete:
a) nelle posizioni in cui la paga è ridotta o sospesa;
b) nelle licenze di qualsiasi genere;
c) durante la degenza in stabi'imenti sanitari per ferite,

lesioni od infermità non dipendenti da cause di servizio.

Art. 35.

'Alle famiglie dei militari indigeni già in servizio alla data
del 30 giugno 1937-XV, appartenenti a reparti costituiti in
Eritrea, possono con disposizioni governatoriali essere con-

cesse distribuzioni di farina in misura giornaliera non supe-
riore a grammi 200 per la moglie ed a grammi 100 per ogni
figlio.

Caro III.

Disposizioni comuni ai militari nazionali e indigeni.

Art. 30.

Per le truppe coloniali dell'Afrien Orientale Italiana le
Indennità e soprassoldi iper servizi e posizioni speciali dovut
ai sottufficiali ed ai militari di truppa nazionale e indigeni
sono stabiliti con unica tabella.
Per l'approvazione di essa rimangono ferme le disposi-

zioni degli articoli 36 (ultimo comma) e 65, lettera c), del-
l'ordinamento per il Regio Corpo di truppe coloniali del-
PEritrea, approvato con R. decreto 17 dicembre 1931-X, nu-
mero 1780, e degli articoli 11 (ultimo comma) e 80, lettera c),

delPordinamento per il Regio Corpo di truppe coloniali della
Somalia, approvato con R. decreto 23 agosto 1935-XIII, nu-
mero 1778. La proposta, però, spetta al Governatore ge-
nerale.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE.

Art. 37.

Per 11 computo delle indennità coloniale e di disagiata re-
sidenza previste dagli articoli 2 e 3 si tengono per base gli
stipendi stabiliti dalla legge 27 giugno 1929-VII, n. 1017,
e si applicano le riduzioni del doppio dodici per cento di cui
ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 apri-
le 1934-XII, n. 561, convertiti rispettivamente nelle leggi
6 gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giugno 1934-XII, n. 1038,
escluso ogni successivo aumento.
Le riduzioni stesse si applicano anche alle misure degli

altri assegni ed indennità stabiliti dal presente decreto ad
eccezione di quelli previsti per i militari di truppa nazionali
e indigeni e cittadini libici in servizio nell'Africa Orientale
Italiana.

Art. 38.

Nessun'altra corresponsione, ordinaria o straordinaria,
comunque denominata, può essere concessa, a qualsiasi

°

titolo, ai personali dipendenti dall'Amministrazione, in ag-
giunta al trattamento previsto o mantenuto ai sensi delPar-
ticolo 1 del presente decreto, salvo le disposizioni del R. de-
creto 17 febbraio 1921-II, n. 182, e successive modificazioni.

Art. 30.

Fino a quando non sarà approvata per le truppe coloniali
dell'Africa Orientale Italiana la tabella unica delle inden.
nità e soprassoldi per posizioni e servizi speciali, prevista
dall'art. 30, si applicheranno per le truppe delPEritrea e

della Somalia le tabelle già stabilite per quei Regi Corpi,
per le truppe degli altri Governi le tabelle medesime se-

guendo:
la disposizione dell'art. 2, primo comma, del R. decreto-

legge 3 settembre 1930-XIV, n. 2017, convertito nella legge
11 gennaio 1937-XV, n. 270, per i sottufficiali e i militari di
truppa nazionali;

la disposizione delPart. 31 del presente decreto per i
militari indigeni.
Per i servizi speciali effettivamente disimpegnati da sot-

tufficiali e militari di truppa nazionali non contemplati da
una di dette tabelle si applicheranno le indennitA ed i so-
prassoldi stabiliti dall'altra ed in mancanza quelli previsti
per il Regio esercito nel Regno.
Le indennità ed i soprassoldi stabiliti dalle cennate tabelle

non possono in alcun caso essere enmulati con quelli previ-
sti dalle disposizioni del Regno. E' abrogata la nota n. 5
alla tabella n. 2 annessa al R. decreto ß novembre 1930-IX,
n. 1778.

Art. 40.

Il presente decreto ha vigore dal 1° luglio 193TXV.

A rt. 41.

La disposizione dell'art. 14 relativa alPindennitA di rap-
presentanza per il generale addetto ai Comandi delle truppe
dei Governi, si applica per PEritrea e la Somalia dal 1• ot-
tobre 193G-XIV.
La validità delle disposizioni degli articoli 17 e dal 32 al

35 è limitata al 30 giugno 1938-XVI,
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Art. 42.

E' data sanatoria per le corresponsioni effettuate, fino al
15 novembre 1937-XVI, di assegni previsti d's disposizioni sul
trattamento economico dei militari ammalati o feriti pro-
venienti dall'Africa Orientale Italiana che avevano cessato

di aver vigore.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1938 - Anno XVI.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DI REVEL.
Visto, R Guaidasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1938 - Anno XVI
Atti, del Governo, registro 395, togilo 172. -- MANCINI.

IGGIO DECRETO 7 marzo 1938-XVI, n. 282.
Nomina dei funzionari preposti agli Ispettorati superiori com.

partimentali del Genio civile a far parte del Consiglio d'ammini.
strazione per il personale del Reale corpo del Gemo civile e per
quello di custodia alle opere idrauliche e di bonifica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2000, sullo sta-
to giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto Part. 17 del R. decreto-legge 7 luglio 1925-III, nu-

mero 1173, relativo alla istituzione dei Provveditorati alle

opere pubbliche pel Mezzogiorno e le Isole;
Visto l'art. 6 del R. decreto 2 marzo 1931-IX, n. 287, che

ha approvato il regolamento per il servizio del Genio civile;
Vista la legge 16 giugno 1931-IX, n. 678, sull'ordinamento

del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici n. 22379 delP11 ottobre 1931-IX, con il
quale venne determinata la competenza territoriale degli
ispettori superiori del Genio civile preposti alla sorveglianza
sugli uffici del Genio civile e sui servizi da essi dipendenti;
Visti i Regi decreti 4 aprile 1935-XIII e 30 aprile

1936-XIV, con i quali vennero fissate le sedi degli Ispettorati
compartimentali del Genio civile nelle città di Torino, Mi-

lano, Genova, Trieste, Firenze, Bologna, Ancona, Roma e

Bolzano;
Visto il R. decreto 2 settembre 1937-XV, n. 1633, con il

quale, in seguito alla soppressione dal 1° luglio 1937-XV, dei
Provveditorati alle opere pubbliche di Caserta, Aquila, Ba-
ri, Potenza e Catanzaro, sono stati istituiti gli Ispettorati
superiori compartimentali del Genio civile con sede in Na-

poli, Aquila, Bari, Potenza e Catanzaro;
Ritenuta l'opportunità che i funzionari preposti agli Tspet-

torati superiori compartimentali del Genio civile interven-

gano in ragione della loro carica alle sedute del Consiglio
di

amministrazione per il personale del Reale corpo del Genio

civile e per quello di custodia alle opere idrauliche e di bo-

nifica;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I funzionari preposti agli Ispettorati superiori comparti-
mentali del Genio civile, fanno parte del Consiglio d'ammi-
nistrazione per il personale del Reale Corpo del.Genio civile
e per quello di custodia delle opere idrauliche e di bonifica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---- COBOLLI-GIGLIl
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 396, fogliO 49. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1938-XVI, n. 283.
Erezione in ente morale dell'Orfanotrofio « Antonio Paltrl·

nieri », in Carpi (Modena).

N. 283. R. decreto 21 febbraio 1938, cul quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, l'Orfanotrofio « Antonio

Paltrinieri » con sede in Carpi (Modena), viene eretto in
ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne viene

approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilti: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 aprile 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 14 gennaio 1938-XVI, n. 284.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della chiusura al culto e

dissacrazione della Chiesa Madre di S. Sebastiano, in Barcellona
Pozzo di Gotto (Messina).

N. 284. R. decreto 14 gennaio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto dell'Ordinario diocesano di Messina in data 2T

agosto 1937, relativo alla chiusura al culto e alla dissacra-

zione dell'antica Chiesa Madre di San Sebastiano, in Bar-
cellona Pozzo di Gotto (Messina).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 1ß marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 14 gennaio 1938-XVI, n. 285.
Dichiarazione formale del fini di n. 15 Confraternite della

provincia di Pesaro.

N. 285. R. decreto 14 gennaio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 15 Con-
fraternite in provincia di Pesaro.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 14 gennaio 1938-XVI, n. 286.
Dichiarazione formale dei fini di n. 3 Confraternite della pro-

vincia di Pesaro.

N. 286. R. decreto 14 gennaio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 3 Con-

fraternite in provincia di Pesaro.
Visto, il Guardasigilli: Son11.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 marzo 1938 - Anno XVI
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REGIO DECRETO 14 marzo 1938-XVI.
Revoca di onoriñcente nell'Ordine coloniale della Stel_la

d'Italia.

VITTORIO EMAÑUELE III
PES GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

IMPERATORE D'ETIOPIA
GRAN MAESTRO

DELL'ÛRDINE ÛOLONIALE DELLA STELLA D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 gennaio 1914, n. 38, che istituisce
l'Ordine coloniale della Stella d'Italia e successive modi-

fiche;
Visti gli articoli 18 e 19 del predetto Regio decreto;
Sentito il. parere del Consiglio dell'Ordine coloniale della

Stella d'Italia;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
italiana, Cancelliere dell'Ordine ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' revocata Ponorificenza di cavalíere nelPOrdine colo-
niale della Stella d'Italla conferita alle seguenti persone:

a) Pennazzi Ricci Giuseppe, ex capitano di fanteria in
s.p.e. (R. decreto 2T dicembre 1931) ;

b) Pirelli Luigi, ex sottotenente d'artiglieria di comple-
mento (R. decreto 29 ottobre 1936) ;

c) Juliano Domenico, ex maresciallo maggiore dei CO.

RR. (R. decreto 28 dicembre 1933);
d) Giama Bin Ahmed el Harrari, ex cadi di Addis

'Abeba (R. decreto 10 febbraio 1937).
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa italiana, Cancel-
liere dell'Ordine, è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto, che sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine.me-
desimo.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1938 - Anno XVI, n. 752.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
(!!05)

REGIO DECRETO 17 febbraio 1938-XVI.
Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione del-

TAzienda autonoma delle Regie grotte demaniali di Postumia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1197, conver-
tito nella legge 9 giugno 1927, n. 1120, recante provvedi-
menti gaer PAmministrazione autonoma delle Regie grotte
demaniali di Postninia;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 11TO, che apporta

modificazioni al detto Regio decreto-legge;
Viste le desiguazioni fatte dai Ministri e dagli Enti indi-

cati nell'art. 3 del citato R. decreto-legge 5 luglio 1934.
n. 1170 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le corporazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Pel triennio 1° gennaio 1938-1040 sono chiamati a far parte
del Consiglio di amministrazione delPAzienda autonoma del-
le Regie grotte demaniali di Postumia, i signori;

1° Muratore gr. uf. avv. Nicola, direttore generale del
Demanio pubblico e del Demanio mobiliare, rappresentante
del Ministero delle finanze;

2· Cordella comni. dott. Luigi, ispettore generale, rapy
presentante del Ministero delle corporazioni;

3* Cavallo cav. Antonio, colonnello di Stato Maggiore
rappresentante del Ministero della guerra;

4• Bertuccioli gr. uff. dott. Virginio, rappresentante
dell'Ente nazionale per l'industria turistica;

5° Gerelli gr. uf. dott. Attîlio, segretário generale della
Consociazione turistica italiana.

Art. 2.

Le indennità spettanti ai summenzionati membri del Con.
siglio di amministrazione saranno pagate sui fondi del-
I'Azienda autonoma delle Regie grotte.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
LANTINI - DI REVER

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1938• Anno XVI
Registro 6 Corporazioni, foglio 119.

(1353)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 4 aprile 1938.XVI.
Nomina dell'on. dott. Biagio Vecchioni a membro della Cor•

porazione dei cereali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione dei cereali;
Visto il proprio decreto 18 aprile 198t>-XIV, con 11 quale

l'ou. prof. Dante Gibertini, membro della Corporazione sud-
detta in rappresentanza dei tecnici agricoli liberi profes.
sionisti e l'on. prof. Biagio Vecchioni membro della Corpo.
razione delle bietole e dello zucchero in rappresentanza dei
tecnici agricoli liberi professionisti, sono stati confermati

nelle dette cariche per il triennio 22 aprile 1930-21 aprile
1939 ;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

Professionisti e degli artisti per la nomina dell'on. dottor
Biagio Vecchioni a membro della Corporazione dei cereali,
quale rappresentante dei tecnici agricoli liberi professionisti,
in sostituzione dell'on. prof. Dante Gibertini, deceduto;
isulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta i

L'on. dott. Biagio Vecchioni, membro della Corporazione
delle bietole e dello zucchero in rappresentanza dei tecnici
agricoli liberi professionisti, cessa da tale carica ed è no-

minato membro della Corporazione dei cereali, quale rap-
presentante dei tecnici agricoli liberi professionisti, in so-

stituzione dell'on. Dante Gibertini, deceduto.
Roma, addì i aprile 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MussouNI

(1382)
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,DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 29 marzo 1938-XVI.

Conferma in carica di un membro eRettivo e di un membro
supplente, sostituzione di un membro effettivo del Comitato ese-
cutivo del Consorzio nazionale per il credito agrario di miglio.
ramcato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MIEISTRI

Veduta la domanda del Consiglio d'amministrazione della
Cassa rurale ed artigiana di Gioiosa Ionica (Reggio Calar
bria) intesa ad ottenere che l'azienda sia sottoposta alla
speciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del.
citato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400 ;
Sulla proposta del Capo de1PIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito ¡

PER LA DIFESA DEL RISPAR3tIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO DecrBÍ& 3!

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e

20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5°1uglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, un-
mero 3130, riguardanti Pordinamento del credito agrario;
nonchè il decreto interministeriale del 23 gennaio 1928-VI
che approva le norme regolamentari per l'esecuzione di detto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
Veduto l'art. 17 dello statuto del Consorzio nazionale per
il credito agrario di miglioramento;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400;

2 revocata l'autorizzazione alPesercizio del tredito alla
Cassa rurale ed artigiana di Gioiosa Ionica (Reggio Cala-
bria) e Pazienda stessa è posta in liquidazione secondo le
norme del capo VIII del testo unico delle leggi sulle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto
1937-XV, n. 1700, e del titolo VII, capo III, del R. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Itoma, addl 29 marzo 1938 - "Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

USSOLINI.:

Decreta :
(1356)

Il gr. uff. avv. Emanuele Folli e il gr. uff. rag. Michele
Portigliatti-Barbos sono confermati rispettivamente membro
effettivo e membro supplente del Comitato esecutivo del Con-
sorzio nazionale per il credito agrario di miglioramento, per
11 quadriennio 1938-1941.
L'on. avv. Giuseppe Morelli, deputato al Parlamento, è

nominato membro effettivo del Comitato esecutivo del Con-
sorzio stesso, per l'anno 1938, in sostituzione del defunto

prof. Ugo Scalori.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 29 marzo 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidento del Comitato dei Ministri:

MUSSOLINI.

(1286)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 29 marzo 1938-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Gioiosa Ionica
(Ileggio Calabria).

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEX
MINISTRI, 29 marzo 1938-XVI.

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale
ed artigiana di Scordia (Catania).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la discia
plina della funzione creditizia;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed ar-

tigiana di Scordia (Catania) alla procedura di amministra-
zione straordinaria di cui g capo VII del citato testo unico
ed al titolo VII, capo II, del predetto R. decreto-legge 17 lu-
glio 1937-XV, n. 1400;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:)

IL CAPO DEL GOVERNO Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiang
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI di Scordia (Catania) sono sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffia
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO ciale del Regno.

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Jtoma, addi 29 marzo 1938 - Inno XVI
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1700; Il Duce,
.
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, ëon. Presidente ilel Comitato de.i Minictri:

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di- NUSSOLINI,
sciplina della funzione creditizial (1354)
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DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 29 marzo 1938-XVI.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale « S. Nicolò di

Mira » di Palazzo Adriano (Palermo).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAIIMIO E PER L'ESEIICIZIO DEL CILEDITO

Vediito il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con II. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1700;
Veduto il 11. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

dei soci in data 6 agosto 1933 la Cassa rurale « S. Nicolò di

Mira » di Palazzo Adriano (Palermo) veniva sciolta e messa

in liquidazione ed il sig. Atanasio Ainsalasit veniva nomi-
nato liquidatore della Cassa medesima;
Considerata la opportunità di provvedere, ni sensi delPar-

ticolo 27 del citato testo unico, alla sostituzione del predetto
liquidatore;
Sulla proposta del Capo ilell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Il comm. Ferdinando Agnello è nominato liquidatore della
Cassa rurale « S. Nicolò di Mira » di Palazzo Adriano (Pa-
lermo) con i poteri e le attribuzioni di cui al capo IV del

testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, no-
mero 1TOG, in sostituzione del sig. Atanasio Ainvalasit.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 20 marzo 193S - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dci Ministri:

ÀIUSSOLINI.

(1285)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI

MINISTRI, 29 marzo 1938-XVI.
Nomina del vice presidente dell'Istituto federale di credito

agrario per il Piemonte.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIESIDENTE DEL CO3IITATO DEI 31INISTIII

PER L.\ DIFESA DEL RISPAllMIO E PElt L'ESEI:CIZIO DEL CIlllDITO

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 3027-V, n. 1509, e

20 luglio 1928-YI, n. DOSS, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 102S-TI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, nu
mero 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
ilanchè il regolamento per l'esecuzione di detto 11. decreto

legge 20 luglio 1027-V, n. 1509, approvato con decreto inter-
ininisteriale del 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il IT. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Veduto l'art. 11 dello statuto dell'Istituto federale di cre·

dito agrario per il Piemonte;
Ilitenuta l urgente necessità di provvedere alla nomina del

vice presidente dell'Istituto predetto ¡

Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma .2•

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400;

Decreta:

Il gr. uff. avv. Cesare Giovara è nominato vice presidente
dell'Istituto federale di credito agrario per il Piemonte e re-
sterà in carica sino all'approvazione del bilancio dell'eser-
cizio 1938 dell'Istituto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

ÀIUSSOLINI.

(1287)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI

MINISTRI, 29 marzo 1938-XVI.
Modificazioni apportate allo statuto della Cassa di risparmio

di Narni (Terni).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PElt L'ESEltCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 1• categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il rego-
lamento per l'esecuzione del testö unico predetto, approvato
con II. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Narni, ap-

provato con R. decreto 25 marzo 1935-XIII, n. 550;
Vedute le deliberazioni dell'assemblea generale del soci

della Cassa di risparmio di Narni, in data 21 marzo e 11 lu-

glio 1937-X V, e le deliberazioni del Consiglio di amministra-
zione della Cassa predetta, in data 27 aprile 1930-XIV,
I marzo e 11 giugno 1937-XV;
In conformità della deliberazione del Comitato dei 3Iini-

stri in data 5 febbraio 1938-XVI;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli articoli 6, 12 e 44 dello statuto della Cassa di rispar-
mio di Narni sono abrogati e sostituiti con i seguenti:
« Art. 6. - Quando il fondo di riserva avrà raggiunto una

somma uguale almeno al decimo dell'ammontare dei depo-
siti ricevuti per qualsiasi titolo, gli utili netti annuali po-
tranno essere destinati come appresso:

2/10 al fondo di garanzia federale, di cui al precedente
art. 5, lett. b) :

3/10 al fondo di riserva o massa di rispetto;
5/10 ai fondi di cui all'art. 4, lettere c), e) ed f).

n L'assegnazione a tali fondi dei predetti 5/10 degli utili
verrà effettuata con l'attribuzione di quote che il Consiglio
di amministrazione delibererà di anno in anno secondo le

necessità ».

« Art. 12. - Kessun socio potrà farsi rappresentare da

altri nelle adunanze, dovendo essere personale il suo integ
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Tento. Saranno considerati dimissionari i soci che per tre
anni consecutisi non abbiano partecipato, senza giustificato
motivo, ad alcune delle assemblee, sia ordinarie che straordi-
narie. E' di competenza dell'assemblea di pronunziare la
decadenza dei soci che, da almeno tre anni, abbiano trasfe-
rito il loro reale domicilio fuori di Narni.
« Saranno tuttavia mantenuti nell'Albo quei soci che ri-

coprano alti uffici pubblici, nei quali hanno acquistato spe-
ciali benemerenze, e quei soci che, pure avendo trasferito
altrove il loro reale domicilio, conservino la loro proprietà
ed i loro rapporti di interesse in questo Comune, o dimo-
strino la loro attaccatezza a questo Istituto, intervenendo
alle assemblee ».

« Art. 44. - Gli impiegati sono incaricati del disbrigo
degli affari ed hanno a capo il direttore che sopraintende a

tutti i servizi delPIstituto.
« Il direttore tratta tutti gli affari dell'Istituto e lo rap-

presenta nei rapporti ordinari coi terzi; dà esecuzione a

tutte le pratiche di ordinaria amministrazione, vigila sul-

I'esatto e corretto andamento della contabilità e sulla pun-
tuulee scrupolosa compilazione delle situazioni e dei bilanci.
« Assiste alle assemblee generali ed alle adunanze del Con-

siglio di amministrazione ed ha voto consultivo, con diritto
di fare inserire a verbale la propria dichiarazione di voto.
« Il direttore deve prestare la cauzione fissata dal rego-

lamento organico del personale ed avrà l'obbligo, in ogni
singola adunanza, di riferire al Consiglio intorno a tutti
gli atti da lui compiuti nell intervallo.
« II direttore firma la corrispondenza, le earte contabili,

gli assegni, rilascia quietanze, gira assegni, vaglia, effetti;
in generale è autorizzato a firmare tutti i documenti della

Cassa, ad esclusione degli atti pubblici, se non sarà munito
di speciale delega della presidenza.
« Spettano quindi al direttore le firme per ritiri dai conti

correnti di corrispondenza, fino alla concorrenza del dispo-
nibile; le firme per accendere debiti sia prelevando in conto
corrente oltre i limiti del disponibile, sia accettando od

emettendo cambiali. In caso di assenza o di impedimento il
direttore è sostituito dal segretario-vice direttore.
« Gli impiegati sono retribuiti con il solo stipendio fisso,

tretto da qualsiasi imposta o tassa che sarà a carico della

Cassa; ma soggetto alla ritenuta per la formazione dei cu-
muli individuali di presidenza, giusta le speciali disposi-
sioni regolamentari.
« Ciascun impiegato è responsabile per le attribuzioni che

gli vengono conferite dallo statuto e dai regolamenti.
« La qualità di socio della Cassa non è incompatibile con

le funzioni di impiegato, ma l'impiegato socio non può aver
voto deliberativo nella assemblea, in attari che riguardano
la gestione amministrativa o gli interessi degli impiegati.
« Non potranno in verun caso contrarre debiti con la

Cassa.
« Tale possibilità per i soci di essere anche impiegati,

cessa con 1 nuovi soci ammessi, rimanendo ferma la dispo-
sizione per quelli già nominati impiegati, fino a totale eli-
plinazione ».

DECRETO MIKISTERIALE o aprile 1938-IVI.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione delle SocietA

anonime « Cartiere di Verona » e « Industrie venete della carta
e del cartone Silvio Marsoni e C. ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIX

Visti il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, convertitd
nella legge 10 maggio 1930, n. 678, il R. decreto-legge 18

maggio 1933, n. 591, convertito nella legge 21 dicembre 1933,
n. 1800, la legge 3 giugno 1935, n. 873, e il R. decreto-legge
1• luglio 1937, n. 1362, convertito nella legge 30 dicembre
1937, n. 2486 ;
Veduta l'istanza con la quale le Società anonime « Cara

tiere di Verona » e « Industrie venete della carta e del car-
tone Silvio Marsoni e C. » espongono di voler procedere alla
loro fusione, mediante incorporazione della seconda nella
prima e conseguente aumento del capitale sociale di questa
ultima;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse, e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione
medesima ;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per Iq

corporazioni)

Decreta i

E' dichiarata di pubblico interesse la fusione delle Società'
anonime « Cartiere di Verona » con sede in Milano, e « In-
dustrie venete della carta e del cartone Silvio Marsoni e C. »
con sede in Venezia, mediante incorporazione della seconda
nella prima, dichiarandosi così applicabili, alle deliberazioni
di fusione e alle altre che in occasione della fusione saranno
adottate dalle assemblee degli azionisti, le disposizioni del
R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, anche ai fini della
esclusione del diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma

degli articoli 101 e 195 del codice di commercio, è ridotto a

quindici giorni, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal codice stesso, sia pubblicato l'annuncio delle
deliberazioni suddette e dell'abbreviazione del termine per
le opposizioni sui giornali « Il Popolo d'Italia » di Milano
e « La Gazzetta di Venezia ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 9 aprile 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Sorarr.

(1381)

DECRETO MINISTERIALE 17 marzo 1938-XVI.
Rinnovazione o collocamento del buoni fruttiferi annuali della

Cassa depositi e prestiti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
efale del Regno.

Roma, addl 29 marzo 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministril

USSOLINI.

(1288)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201,
convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;
Visto il decreto Ministeriale 26 marzo 1937-XV col quale

fu autorizzata la rinnovazione dei buoni fruttiferi annuali
al portatore della Cassa depositi e prestiti per Pimporto
complessivo di 96 anilioni;
Visto il decreto Ministeriale 21 dicembre 1937-XVI col

quale fu autorizzata un'ulterioré emissione di buoni frutti-
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feri annuali al portatore della Cassa depositi e prestiti per
l'importo di 24 milioni;
Considerato che è prossimo Pinizio di scadenza dei buoni

emessi in virtù di .tali decreti Ministeriali;

Determina:

Articolo unico.

Sono autorizzati la rinnovazione ed il collocamento dei
buoni fruttiferi annuali al portatore della Cassa depositi
e prestiti per l'importo complessivo di 120 milioni, corri-
spondente a quelli autorizzati coi due decreti Ministeriali di
cui alle premesse, ferme restando procedura e norme seguite
nelle precedenti rinnovazioni.
La anisura dell'interesse, al netto di ogni imposta presente

e futura, è fissata al 5 % annuo anticipato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 17 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REYCL.

(1384)

DECRETO MINISTEIIIALE 18 marzo 1938-XVL
Costituzione del Consiglio direttivo del Patronato nazionale

per l'assistenza sociale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 5 e 9 dello statuto del Patronato nazio-
nale per l'assistenza sociale, approvato con decreti Mini-
steriali 26 ottobre 1934-XII e 21 gennaio 193T-XVI;
Ritenuto che per il compimento del prescritto periodo di

carica occorre rinnovare la nomina dei componenti il Con-
siglio direttivo e il Collegio dei sindaci del Patronato na-

zionale;
Vedute 10 designazioni degli Enti interessati;

Decreta:

Art. 1.

Il Consiglio direttivo del Patronato nazionale per l'assi-
stenza sociale è composto dalle seguenti persone:

a) on. Tullio Cianetti, deputato al Parlamento, presi-
dente della Confederazione fascista dei lavoratori dell'in-
dustria;

b) on. prof. dott. Franco Angelini, deputato al l'ar1n-
mento, presidente della Confederazione fascista dei lavora-
tori dell'agricoltura ;

c) on. prof. dott. Riccardo Del Giudice, deputato al

Parlamento, presidente della Confederazioue fascista dei la-
yoratori del commercio;

d) on. prof. dott. Giuseppe Landi, deputato al Parla-
mento, presidente della Confederazione fascista dei lavora-
tori delle aziende del credito e dell'assicurazione;

c) dott. Guido Giorgi, delegato corporativo di P classe,
funzionario della Direzione generale del lavoro e del Segre-
tariato delle corporazioni;

f) dott. Francesco Simeone, direttore capo divisione,
funzionario della Direzione generale del personale, previ-
denza e collocamento;

2) on. Edoardo Malusardi, deputato al Parlamento,
rappresentante del P. N. F.;

1t) dott. Aurelio Nicolodi, rappresentante dell'Associa-

zione mutilati e invalidi di guerra.

Art. 2.

Il Collegio dei sindaci del Patronato è composto delle so-

guenti persone:
a) dott. Umberto Cirioni, rappresentante del Ministero

delle corporazioni;
b) avv. Igino Pinci, rappresentante del P. N. F.;
c) on. rag. Gerardo Locurcio, deputato al Parlamento,

rappresentante delle Confederazioni fasciste dei lavoratori.

Roma, addì 18 marzo 1938 - Anno XVI

fl Ministro: LANTINI.
(1251)

DECRETO MINISTERIALE 22 marzo 1938-XVI.
Autorizzazione all'Opera Nazionale per la protezione de11a

maternità e dell'infanzia ad accettare dal comune di Lanciano
la donazione di un terreno.

IL 31INISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda n. 4315 del 7 marzo 1938, con la quale
il Regio commissario presso l'Opera Nazionale per la prote-
zione della maternità e dell'infanzia chiede l'autorizzazione
ad accettare dal comune di Lanciano la donazione di un ter-
reno di mg. 1400 sito a Lanciano, contrada Torre Montanaro,
e distinto in catasto all'art. 108TO, del valore di L. 7700, ne-
corrente per la costruzione della Casa della Madre e del Bam-
bino in quella cittù ;
Vista la opportunitù di accettare la donazione;
Visti gli atti:
Visto l'art. 1, comma quarto, del testo unico 21 dicembre

1934, n. 2310 ;
Decreta:

L'Opera Nazionale per la iprotezione della maternità e del-
Pinfanzia e autorizzata ad accettare dal comune di Lanciano
il terreno su distinto, occorrente per la costruzione delLo
Casa della Madre e del Rambino in quella città.
Il notaio rogante è tenuto ad nevertarsi, sotto la sua per-

sonale responsabilitA, della proprietà e libertà dell'immobile.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Ufficmle

del Regno d'Italia.

Roma, addì 22 marzo 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro : BUFFARI.YI.
(1288)

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1938-XVI
Proroga del termine per l'osservanza dell'art. 24, comma ul•

timo, del regolamento approvato con II. decreto 12 maggio 1927,
n. 824, circa l'applicazione della valvola automatica di chiusura
nei generatori di vapore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Visto l'art. 70 capoverso del regolamento approvato con

R decreto 12 lunggio 1927, n. 824, per la esecuzione del
R. decreto-legge 0 luglio 1926, n. 3331, sull'Associazione na-

zionale per il controllo sulla combustione;
Considerata l'opportnuità di prorogare, limitatamente a

talune disposizioni del detto regolamento, il termine entro il
quale gli apparecebi a pressione di vapore e d'i gas preesi-
sienti al regolamento 12 maggio 1927, n. 824, devono essere
uniformati ad alenne disposizioni del Regolamento stesso,
Edito il parere dell'Associazione nazionale per il controllo

sulla combustione; •

Decreta:

E' prorogato, fino al 31 dicembre 1010-XIX, il termine en-
tro il quale gli apparecchi a pressione di vapore e di gas,
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esistenti alla entrata in vigore del regolamento approvato
con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, debbono essere uni-
formati alle disposizioni dell'art. 21, comma ultimo, dello
stesso regolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: RIccI.

(1342)

PRESENTAZIONE DI DECllETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 21 marzo 1938-XVI, ha

presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera del deputati 11 dise-

gno di legge -per la ronversione in legge del Regio decreto-legge
3 marzo 1938-XVI, n. 142, recante variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa dei diversl Ministeri ed ai bilanci
di Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1937-38. nonchè altri
indifferibili provvedimenti; e la convalidazione dei Regi decreti
14 febbraio 1938-XVI, n. 96. e 18 febbraio 1938-XVI, n. 100, relativi a
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio medesimo.

(1198)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 7 aprile 1938-XVI è stato presentato alla Camera dei
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 7 marzo 1938-XVI, n. 250, col qale si autorizza la spesa di
L. 1.000.000 per la costruzione in Littoria di un gruppo di fabbri-
cati da destinarsi per ricovero dei detenuti.

(1386)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 7 aprile 1938 XVI è stato presentato alla Camera dei
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 22 novembre 1937-XVI, n. 2701, col quale si autorizza la
spesa di L. 120.000.000 per I eseenzione di opere pubbliche straordi-
narie nonché per opere di carattere igienico nell'isola di Sicilia.

(1387)
I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli èffetti dell'art. 3 della legge 31 gennalo 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro segretario di Stato per gli affari esterí, na

presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data
7 aprile 1938-XVI un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 241, che ha dato esecu-
zione agli Accordi di carattere commerciale stipulati in Roma, fra
l'Italia e la Bulgaria, il 3 dicembre 1937.

(1388)
I

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
rende noto che S. E. il Ministro per l'Africa Italiana ha trasmesso
alla Presidenza del Senato del Regno, il giorno 4 aprile 1938-XVI,
U disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
7 gennaio 1938-XVI, n. 227, relativo alle modificazioni af R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2085, convertito nella leggo
6 aprile 1936-XIV, n. 899, sull'istituzione del monopolio statale delle
banand.

(1389)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale di sanitå
di Ancona.

Si comunica che con Regio decreto in data 3 febbraio 1938-XVI
(registrato alla Corte dei conti addi 3 marzo 1938-XVI, registro n. 3

Interno, foglio n. 105), il sig. prof. Licinio Sabbatini è stato nomi-

nato componente del Consiglio provinciale di sanità di Ancona, pel
triennio 1938-40, in sostituzione del sig. Gaetano Seghetti.

(1306)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Ruolo di anzianità

del personale del Reale corpo del Genio civile.

Ai fini e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, si comunica che è stato pubblicato il Ruolo di anzianità del
personale del Reale corpo del Genio civile secondo la situazione nu-

merica al 10 gennaio 1938-XVI.

(1307)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uflicio di Società cooperativa inadempiente.

Si avverte che ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge il 4 giugno
1931. n. 998, la Società Cooperativa Edil zia Pubblico Impiego, con
sede in Viterbo, costituita con atto notaio Sansoni in data 2 dicem-
bre 1929, non avendo per due anni consecutivi depositato al Mini-
stero delle corporazioni il bilancio annuale e non avendo in detto
periodo compiuto atti di amministrazione o di gestione, sarà di-
chiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro

per le corporazioni da emanarsi trascorso un mese dalla presente
inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni.

(1305)
Scioglimento d'ufficio di Cooperativa.

Si avverte che, at sensi e per gli effetti dell'art. 8 deT R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Societh Anonima Cooperativa
Spazzini ed Affini, con sede in Canosa, costituita in data 27 ago-
sto 19°9, con rogito notaio Maddalena, non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio
annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di ammini-
strazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di
legge con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(1308)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETA INTELLETTUALE.

Annullamento di marchio di fabbrica.

Il marchio di fabbrica n. 45777, registrato il 16 luglio 1933 al
nome della Ditta Rotta & Simson, a Torino, e compreso neltelenco
n. 13-14, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 119 del 21 maggio 1935-XIII, è stato annullato in seguito a ri-
nuncia fattane dalla titolare con dichiarazione del 16 settembre
1937-XV, autenticata dal notaio Giovanni Stratta, a Corio, e presen
tata al Consiglio provinciale delle corporazioni di Torino il 30 set-
tembre 1937-XV.

Roma, addl 14 marzo 1938 - Anno XVI

li direttore: A. ZENGARINI.

(1309)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERLE DELL'LNDUSTRIA

UfBcio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 2 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica, pubblicati per gli effetti dell'art. 2 della
legge 30 agosto 1868, n. 4578.

I

- NUMERO
det epo ito

T ITOL ARE
T I TOLO del

della domanda e sua ree I de nza registro attestati

g aprile 1937 Soc. An. Impianti RiscaldamentQ
« Sair », a Milano.

E g i :3oc. An. Impianti Riscaldamento
a Sair », a hiilano.

2 agosto y Ditta a Vanitas a di Giuseppe Mar-
clonni, a hiilano.

g a i Ditta « Vanitas a di Giuseppe Meg-
cionni, a Milano.

2 settembre a Montuori Giuseppe, a Capris

8 i i Paolo Machi, a Palermo2

20 g a Danin Dante, a Miland,

8 ottobre a Ditta e Fama a di htachall Fritz e

Ludovico Katz, a Lesmo (Milano),

19 i i Gianoli Carlo, a Torino.

5 novembre g Gelosa Luigi, a Alllano.

Ditta S.I.M. Soc. Industriale Misu-
ratori a Milano.

Ditta International Radio a Milano.

O i i
Pontremoli Yanc0, a Alllan0s

g g g Pontremoli Yanco, a 1111anos

g g ; Pontremoli Yanco, a AIllano.

I i i Pontremoli Yanco, a Milano,

Generatore distributore di acqua calda. 15041

Apparecchio per la produzione di acqua calda. 15042

Clondolo con medaglione quadrato riproda- 15043
cente un mazzolino di Bori.

Clondolo con medaglione ovale riproducento 1õ014
un mazzolino di ûori.

Squilla ornamentale tipo campanaccio ag• 15015
caico dei bovi, per persona o per tavolo.

Bicicletta per bambini montata con telaio co- 15040
struito con tubi acciaio traûlati, schiacciat.i
ovali.

Giuoco da tavola. 15047

Borsa da spesa e da viaggio, 15048

Carro per la raccolta e trasporto spazzature 15049
abitazioni e suolo pubblico.

Custodia portabiglietti per cinema e teatros 15050

Impugnatura per ferro da stiro, 15051

Montaggio di minimo ingombro per complessi 15052
radiofonografici.

Disegno di tessuto decorato con nastri pare1• 15053
leli di plante di caffé alternati con gruppi
di nontiscordardime, foglie di viole del pen-
siero e tulipani. (Privativa richiesta pal di-
segno o contorno del disegno, con la dichia-
razione che le tinte, I colori o le combina•
zioni di essi non costituiscono caratteristica
del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con greche alter- 150õ&
ne di gigli di Firenze, con margheritine, scu-
di con ranuncoli e scudetti. (Privativa ri-
chiesta pel disegno o contorno del disegno,
con dichiarazione che le tinte, i colori o le
combinazioni di essi non costituiscono carat-
teristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con disposizione 15055
ordinata in linee separate di saettature di

teste di flori di cicoria, roselline, ipeonie, gel-
somini e genzionelle con gambi. (Privativa
richiesta pel disegno o contorno del dise-

gno, con la dichiarazione che le tinte, i co-
lori o le combinazioni di essi non costitui-
scono caratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con fondo pieno 15056
di teste di margherite viste dall'alto. (Pri•
vativa richiesta spel disegno o contorno del

disegno, con la dichiarazione che le tinte,
i colori o le combinazioni di essi non costi-
tuiscono caratteristica del disegno stesso).
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DATA TITOLARE NUMERO
del deposito . T I TOLO del
della domanda e su a res i denz a registro attestati

8 novembre 1937 Pontremoli Yanco, a hiilano,

Pontremoli Yanco, a 1\Iilano.

s a , Società Italiana Triplex, a AIllano.

10 a a Corrieri cosimo, a AIilano.

3 a a Ditta Giovanni Paracchi & C., a To-

g a a Ditta Giovanni Paracchi & C., a To-
nuo.

s a s Ditta Giovanni Paracchi & C., a To-
TlnO.

8 a a Succhi Michelangelo, a Torino.

13 » » Pontremoli Yanco, a AIila.no.

b a x
' Pontremoli Yanco, a Alllano.

15 i : Ercole Rino, a 3111ano.

12 a a Ditta Giovanni Paracchi & C., a To.
TIRO.

O g a Catti Alfredo, a Palermo.

16 a a Suce. Fratelli Levi di S. Colombo,
a Torino.

Disegno di tessuto decorato con festoni pa- 15057
ralleli di florellini di campo e margheritine.
(Privativa richiesta pel disegno o contorno
del disegno, con la dichiarazione che le tin-
te, 1 colorf 0 le comfbinazioni di essi non
costituiscono caratteristica del disegno
stesso).

Disegno di tessuto decorato con fondo pieno 15058
di circoletti regolarmente spaziati con feri-
toia diametrale e geroglifici negli interspazi.
(Privativa richiesta pel disegno o contorno
del disegno, con dichiarazione che le tinte, i
colori o le combinazioni di essi non costi-
tuiscono caratteristica del disegno stesso).

Scatola-astuccio di confezione e di esibizione 15059
per articoli casalinghi in ispecie per ferri da
stiro a gas e loro accessori,

Tenditore ad espansione per telai di macchi- 15060
ne tipografiche.

Struttura di tappeto per bagno formato con 15061
un filato a molti capi e di piccolissima tor-
sione in forma di lunghi riccioli, in cui i
singoli capi sono separati conferendo al tap-
peto un aspetto irregolare e doti di grande
morbidezza e sofficità.

Struttura di tappeto con pelo formato da fili 150û2
Junghi e radi, costituiti di filato a torsione
molto soffice, che dànno un aspetto arruf-
fato e con bordo di Velluto fisso e basso.

Struttura di tappeto in filato misto a forte I 13063
torsione con pelo molto fltto ed assai lungo i
presentante un aspetto granigliato ruvido
conservantesi anche sotto forti pressioni.

Mensola da applicare a tavolozze da disegno, 15064
per sopporto di ancora di tecnigrafo o di
rotaia di carrello porta-tecnigrafo.

Disegno di tessuto decorato con firmamento di 15005
astri semplici e inflorati su rete di stone
filanti inflorate. (Privativa ric111esta pel di-
segno o contorno del disegno, con la di-
chiarazione che le tinte, i colori o le com-

binazioni di essi non costituiscono caratte-

ristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con grant scre- 15066
ziati, convolvoli screziati, garofolini aperti e

in bocciuoli, ranuncoli e flori di sole su

chiaroscuri di foglioline. (Privativa richiesta
pel disegno o contorno del disegno, con la di-
chiarazione che le tinte, 1 colori o le com-

binazioni di essi non costituiscono caratte-

ristica del disegno stesso).

Fanalino per bicicletta applicato direttamente 15067
sulla dinamo.

Struttura di tappeto in filato misto a forte 15008
torsione con pelo molto 11tto a file alternate
di lunghezza diversa, presentante un aspetto
granigliato ruvido, conservantesi anche sot-
to forti pressioni.

Orologio universale a mappamondo con plani- 15069
stero unificato e fusi orari.

Disegno di tessuto decorato con righe paral-- 15070
lele di nevischio iridato separata da flocchi

di neve stilizzati. (Privativa richiesta pel
disegno o contorno del disegno, con la di-
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DATA TITOLAItE
Numero

del deposito e sua reeidenza
T 1 TOLO del

della domanda registro attestati

16 novembre 1937 Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino,

a » i Succ. Fratellt Leyl d1 5. Colombo, a
Torino,

a a a Succ Fratelli Leyi di S. Colombo, a
Torino,

a » a Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino.

I » a Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino.

Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino.

I a a Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino,

y a a Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino.

g a a Succ. Fratelli Levi di S. Colombo, a
Torino.

3 i i Succ. Fratelli LeVI di S. Colombo, a
Torino.

chiarazione che le tinte, i colori o le com-

binazioni di essi non costituiscono caratte-
ristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con fitta gettata di 15071
Bellis e sparsa di crisantemi. (Privativa ri-
chiesta pel disegno o contorno del disegno,
con dictiiarazione che le tinte, i colori o le
combinazioni di essi non costituiscono ca-

ratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con fantasia di 15072
Vele a fondo pieno di angoli concentrici. .

(Privativa richiesta pel disegno o contorno |
del disegno, con la dichiarazione che le tin• |
te, i colori o le combinazioni di essi non co-
stituiscono caratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con disposizione 15073
di riglie di teste di anemoni con gambi in
unica direzione. (Privativa richiesta pel di-
segno o contorno del disegno, con la dichia-
razione che le tinte, i colori o le combina-
zioni di essi non costituiscono caratteristica
del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con ondulazioni 15074
parallele e punteggiate. (Privativa richiesta
pel disegno o contorno del disegno, con la
dichiarazione che le tinte, 1 colori o le com-
binazioni di essi non costituiscono caratte-
ristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con righe paral. 15075
lele alterne di vasetti con piantine di lauro
ceraso. (Privativa richiesta pel disegno o
contorno del disegno, con la dichiarazione
che le tinte, i colori o le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del di•

segno stesso).

Disegno di tessuto decorato con striscie di 15076

pizze Sangallo ornato con teste di papa-
Veri, viole del pensiero e gigli. (Privativa
richiesta ipel disegno o contorno del disegno,
con dichiarazione che le tinte, i colori o le
combmazioni di essi non costituiscono ca·

ratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con righe paral. 15077
lele di teste di margheritone viste dall'alto
alternate a righe di flordalisi. (Privativa ri-
chiesta pel disegno o contorno del disegno,
con la dichiarazione che le tinte, i colori o
le combinazioni di essi non costituiscono ca-

ratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto con spaziatura gradata di 1õ078

zebrato parallelo. (Privativa richiesta pel di-
segno o contorno del disegno, con dichiara-
zione che le tinte, i colori o le combinazioni
di essi non costituiscono caratteristica del di-

segno stesso).

Disegno di tessuto decorato con grandi mazzi 15079
di fiori e foglie di palla di neve. (Privativa
richiesta pel disegno o contorno del disegno,
con la dichiarazione che le tinte, 1 colori o
le combinazioni di essi non costituiscono ca-

retteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con grosse linee 15080
di arabeschi. (PrivatiYa richiesta pel disegno,
o contorno del disegno con la dichiarazione

che le tinte, i colori o le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del di-
segno stesso).
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DATA
T ITOL ARE 1 NUMERO

del deposito T I TOLO del
della domanda e su a re si de nza registro attestati

23 novembre 1937 Ing. Nodari & Eoli S. A., a AIilano.

e a e Calzaturificio a Ester a di Romolo 91-
roni, a Afilano.

24 a a Breviario Franco, a Milano,

1 dicembre 1937 Ditta Maison P. Staron & Fils, 4
St. Etienna. Loire (Francia).

s a a Werner Ludwig, a Genova.

9 e a Nemes de liidveg Giulig in Antigi
Mattel, a Roma,

20 novembre 1937 Lagori Giovanni, a Alilano,

a a a Bettinelli Angelo, a Varese.

29 a a Soc. Italiana Pirelli, Anonima, a Mi-
Jano,

80 a a
succ. di Alustorgi & Forni di Finzi
Gino e Reingch Rodolfo, a Milang.

e a a Succ. di Mustorgi & Forni di Finzi
Gino e Reinach Rodolfo, a Alilano.

Si i a Perottino Carlo, a Torino.

a e s
h1artinelli Luigi, a AIllano.

26 a a Ditta Fratelli De Leon, a Torino.

27 a a colombo Ugo, a Torino.

gg , , Facasi S. A., a Torino,

2 dicembre 1937 Ditta G. Grandis & F. Vanoul, a To-
TIDO.

19 novembre 1937 societe Michelin & Cie, a Clermonte
Ferrand (Francia).

24 e a Ditta Inducap. S. A., a Firenze,

3 dicembre 1937 Tartarini Cesare, a Bologna.

Tessuto a maglia con disegno a linee parallele 15081
interrotte, equidistanti e traccia perpendico-
lare tale da costituire quadrettatura ipoco ac-
cennata. (Privativa richiesta pel disegno o

contorno del disegno con la dichiarazione
che le tinte, i colori 0 le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del dise-
gno stesso).

Tomala per calzature particolarmente da uomo. 15082

Dispositivo nel manico del timbri umidi ed 15083
altro, per la loro identificazione comoda.

Disegno di tessuto decorato con margherite e 1õ081
foglie disposti secondo una rete a maglie
quadrate. (Prn'ativa richiesta pel disegno O

contorno del disegno, con la dichiaraziotte
che le tinte. I colori o le combinazioni di essi
non costituiscono caratteristica del disegno
stesso).

Dispositivo di applicazf6ne degli sei ad un au- 1508õ
toveicolo.

Casula balneare. 1õ086

Gabbia porta-bottiglia a forma di lampada per 15087
minatori con dispositivo illuminante il fondo
della bottiglia.

Carrozzina per bambini, con ruote piccole. 1õ088

Tirante per l'attacco degli sci alla scarpa. 1õ089

Disegno di tessuto a fiori troncati. (Privativa 15000
richiesta nel disegno o contorno del disegno,
con la dichiarazione che le tinte, i colori o
le combinazioni di east von costituiscono can
ratteristica del disegno stesso).

Disegno a raargherite troncate per tessuto. (Pri- 15091
vativa richiesta gel disegno o contorno del di.
segno con la dichiarazione che le tinte, 1 co-
lori o le combinazioni di essi non costitui-
scono caratteristica del disegno stesso).

Perfezionamenti ai bastoni da sci. 15002

Calotta ripiegab11e a soffietto iper cappelli da 1õ003
signora tagliata e cucita in modo da formare
Una piega ad M sul davanti e un solco sulla
parte superiore.

Tampone ammortizzatore per motorini di av- 15094
viamento dei motori a combustione interna.

Cingolo antisdrucciolevole, per cerchioni di 15005
ruote di autoveicoli.

Berretto da signora rialzato sul davanti con 1õ096
pieghe sul lato sinistro fermate da un nodo.

Portachiave in pelle per chiavi di automobill. 1õ007

Fascione per ruote di automobili ed altri voi. 15098
coli.

Nastro ripleno di fill, atto alla fabbricazione di 15099
cappelli, horse ed altro.

Scatolina porta pastiglie con apertura speciale. 15100
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NTJMEROdelDdAep sito T ITOL A RE
T I TOLO del

della domanda e su a res i denz a registro attestatt

19 ottobre 1937 Maison P. Staron & Fils, a St. Etien-

ne, Loire (Francia).

s a i
Maison P. Staron & Fils, a St. Etien-

ne, Loire (Francia).

I i 3

Maison P. Staron & Fils, a St. Etien-

ne, Loire (Francia).

20 a a

Maison P. Staron & Fils, a St i en-

ne, Loire (Francia).

24 aprile a

Catti Alfredo, a Palermo.
11 novembre a

Squarciatico Vittorio, ad Alessandria.

20 ottobre a

24 novembre »
Bordino Luigi, a Torino.

G. Casali's Neffe, a Vienna.

Gachet Richard Jacques, a Roma.

Gachet Jacques Richard, a Roma.

6 dicembre a

Ferragamo Salvatore, a Firenze.

24 novembre a

Ferragamo Salvatore, a Firenze.

Ferragamo Salvatore, a Firenze.

2 dicembre a

Cicellin Salvatore, a Napoli.

13 a »

Maison P Staron & Fils, a St. Etien-

ne, Loire (Francia).

23 a a i

! Ing. Nodari & Eoli S A., a Milano.

Disegno di tessuto decorato con gruppi sparsi 15101
di begonie, euphorbie, cinerarie e foglie sti-
lizzate. (Privativa richiesta pel disegno o
contorno del disegno con la dichiarazione
che le tinte, i colori o le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del di-
segno stesso).

Disegno di tessuto decorato con disseminato 15102
di zoccoletti olandesi con emergenti piccoli
mazzi di fiori. (Privativa richiesta pel di•
segno o contorno del disegno, con la dichia-
razione che le tinte, i colori o le combina-
zioni di essi costituiscono caratteristica del
disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con disseminato 15103
di grosse teste di margherite. (Privativa ri-
chiesta pel disegno o contorno del disegno,
con la dichiarazione che le tinte, i colori o
le combinazioni di essi non costituiscono
caratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con grandi macchie 15104
di ficrellini di campo su fondo fitto di fo-
gliame. (Privativa richiesta pel disegno o

contorno del disegno, con la dichiarazione
che le tinte, i colori o le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del di-

segno stesso).

Elica discoidale schermata. 15103

Ventaglio a sezioni contrassegnate da nume- 15103
ri, da lettere dell'alfabeto, da diciture, da se-

gni di punteggiatura per comporre numeri
variabili segnaprezzo, segnadata, ecc.

Formatore di ricci per capelli. 15107

Scatola con finestra protetta da cellophane. 15108

Ferma-porte o finestre con organo di arresto 15109
a forina di molla rieurva.

Ferma porte o finestre ad elemento di arre- 15110
sto.

Calzatura femminile con speciale allacciatura lölli
senza mezzi di attacco.

Sandato da signora con allacciatura fissata 15112
lateralmente.

Calzatura da signora con allacciatura speciale. 15113

Banco scolastico senza pedana e con sedile ri- 15114
baltabile.

Disegno di tessuto decorato con graticolato for- 13115
mato da fiorellini visti di fronte e di profilo.
(Privativa richiesta. pel disegno o contorno
del disegno, con la dichiarazione che le tin-
to, i colori o le combinazioni di essi non co-
stituiscono caratteristica del disegno stesso).

Tessuto a maglia con disegno a righe paral- 15116
lele equidistanti e spigatura perpendicolare
costituente quadrettatura poco ¡accennata.
(Privativa richiesta pel disegno o contorno
del disegno, con la dichiarazione che le tin-
te, i colori o le combinazioni di essi non
costituiscono la caratteristica del disegno
stesso).
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DATA T I TOL ARE
NUMERO

delealdeo a da e sua residenza TITOLO del

registro attestati

13 dicembre 1937 Afalson P Staron & Fils, a St. Etion-
ne, Loire (Francia),

i a a Ditta Maison P. Staron & Fils, a
St. Etienne, Loire (Francia),

2 dicembre a Pontremoli Yanco, a Allland,

g a a Pontremoli Yanco, a Milano.

Disegno di tessuto decorato con ramoscelli di 16117
foglie sillizzate sparse con «piccole bestie al
centro. (Privativa richiesta pel disegno o

contorno del disegno, con la dichiarazione
che le tinte, i colori e le combinazioni di essi
non costituiscono caratteristica del disegno
stesso).

Disegno di tessuto decorato con mazzolini de. 15118
gradanti di florellini di diverse grandezze.
(Privativa richiesta spel disegno o contorno
del disegno, con la dichiarazione che le
tinte, 1 colori o le combinazioni di essi non
costituiscono caratteristica del disegno stesso).

Disegno di tessuto decorato con stratificazio- 15119
ne di foglie di palma camerops dal gambo
tagitato. (Privativa richiesta pel disegno o
contorno del disegno, con la dichiarazione
che le tinte, i colori o le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del 41•

segno stesso).

Disegno di tessuto decorato con fondo pieno 15120
di toglie di edera-maschio in allineamento
parallelo e gambi in direzione contrapposta.
(Privativa richiesta pel disegno o contorno
del disegno con la dichiarazione che le tin•
te, i colori o le combinazioni di essi non co.
stituiscono caratteristica del disegno stesso'.

Roma, 11 14 febbraio 1938 . Anno XVI Il direttore: A. ZENGARIlft.

(1349)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIU PUBBLIm

Determinazione del noll massimi dl 3• classe pel trasporte
degli emigranti durante il secondo quadrimestre 1938•XVI.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 81 del testo unico della legge sulPemigrazione, ap-
provato col R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in legge
con la legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Raccolte le proposte del vettori;
Sentito 11 parere della Direzione generale della Marina Mercan-

tile e del Consigli provinciali delle corporazioni delle più impor-
tanti città marittime italiane:

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità del piroseafi ed alla
gualità dei trasporti;

DifDda per rinnovazione di certificato del Cons. 3,50 % (1908),
(3· pubblicazione). Avviso n. 84
E' stata ebtesta la rinnovazione del certificato Cons. 3,50 % (1906)

n. 635.586 per la rendita annua di L. 490, intestato a Nista Emilia fu
Giovanni. nubile, domiciliata in Benevento.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti.
menti semestralt (3' a o pagina del certifloato stesso), 81 diffida
chiunque Dossa avervi interesse che trascorsi 501 mesi dalla data
41 pubbitcazione del presente avviso nella Gassetta Ultletale del Ro.
gno, senza che siano state notificate opposistoni, si provveder& alla
chiesta operazione a sensi dell'art. 189 del vigente regolamento sul
Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 898,

tioma, adtil 29 novembre 1937 - AGRO XVI,
(4243) il direttore generalei Porran.

I

veterminasi MINISTERO DELI,E FINANZE

Art. 1.

I noli massimi, che i vettori potranno adottare per la terza classe
tanto per 11 Nord quanto per 11 Sud e Centro America, sono confer•
Insti nella misura stabilita per 11 primo quadrimestre 193 XVI.

Art. 8.

I agli massimi da praticarsi sulle linee dell'Australia e su altre

linee poco frequentate saranno stabiliti con separate determinaziopi,
tenuto conto dens caratteristiche dei piroscafi, delle condizigni ge-
nerali dell'armamente e del traffico, come pure dell'andamento del

gambi.

Roma, addi i aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: DE CICOS.
11356)

OlREZIONE GENEHALE DEL DEBITO PUBBLim

DifDda per tramutamento di cert10cato del Cons. 3,50 % (1900).
(3• pubblicosione). Avviso n. 31.
E' stato chiesto il ‡rgmatamento in cartelle al portatore del ogr•

tificato Cons. 8,50% (1906) o. 2T/018 per .ta reedita anpua di I., 85
intestato a Quaglino Luigi di LodoviCO domic111ato a Rivalta Tori-
nese (Torino).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar.
tirpenti semestrali (3* e A• pagina del certificato stesso) si diffida
chtunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data di
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufflof4le del Regqo,
senza che siano state nottficate opposizioni, si provvederà alla chie.
sta operazione, 41 sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul
t>eb1to pubblico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, D. 298.

Roma, addi 29 novembre 1937 . Anno XVI.

(4242) Il direttore general0: POTENZA,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di quietanze.

11. pubblicazione). Avviso n. 79.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. '754857 se-

rie I, di L. 100, rilasciata il 5 marzo 1937 dall'Esattoria comunale di
.

Siculiana per versamento della prima rata della quota di sotto-
eerizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui al R. decreto-
1egge 5 ottobre 1936, n. 1743). dovuta dalla ditta Valenti Giovanni
fu Francesco sull'art. 104 del ruolo terreni-Siculiani, con delega ad

esso Valenti Giovanni pel ritiro dei titoli di detto Prestito.
Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, nu-

mero 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Agrigento l'attestazione che terrà le veci della quietanza
perduta agli effetti della consegna dei titoli definitivi del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: PoTmzA.

(la pubblicazione). Avviso n. 80.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 754857, se-
rie I, n. 140928 serie III, n. 140995 serie IH, n. 793427 serie IV, nu-
mero 793566 serie IV, n. 793708 serie IV, di L. 85 la prima e di L. 83
ciascuna le altre, rilasciate rispettivamente 11 26 marzo 1937. 27 apri-
le 1937, 14 giugno 1937, 6 agosto 1937, 16 ottobre 1937 ed il 16 dicem-
bre 1937 dall'Esattoria comunale di Salò per versamento della 16, 2a,
3=, 46, 5• e 6a rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimi-
bile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743)
dovuta dalla ditta Bertelli Domenica fu Angelo, usufr. e Bossoni
Lucia, Agostina, Maria e Caterina di Vittorio, e Bossoni Cecilia,
Ada e Vittorio fu Alberto propr., Ronca Fulvia usuf. parz. sull'art. 59
del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega a Bosoni Vittorio
fu Gio. Battista pel ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1093,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
saranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Bre-
ecia le attestazioni che terranno le veci delle quietanze perdute agli
gifetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marz = 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 80-bis.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle quietanze n. 754S58 se-

rie 1, n. 140927 serie III, n. 140996 serie III, n. 793428 serie IV, n. 793567
serie IV, n. 793709 serie IV, di L. 335 la prima e L. 333 ciascuna le
altre, rilasciate rispettivamente il 26 marzo 1937, 27 aprile 1937, 14
giugno 1937, 6 agosto 1937. 16 ottobre 1937 e 16 dicembre 1937 dalla
Esattoria comunale di Saló per versamento della la, 2a, 3a, 4a,
53 e 6a raia della quota di sottoscrizione al Prestilo redimibile 5
per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743), do-
vuta dalla diita Bossoni Lucia, Agostina, Maria e Caterina di Vit-
torio e Bossoni Cecilia, Ada e Vittorio fu Alberto prop. e Ronca
Fulvia usuf., sull'art. 93 del ruolo fabbricati di detto Comune, con
delega a Bossoni Vittorio pel ritiro dei titoli definitivi di detto
Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sa-
ranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Bre-
scia, le attestazioni che terranno le veci delle quietanze perdute agli
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(1a pubblicazione). Avviso n. 81.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 4•
n. 778008 dell'importo di L. 816, rilasciata in data,28 giugno 1937
dall'Esattoria comunale di Ferrara, e serie 6a n. 649034 dell'importo
di L. 816, rilasciata in data 30 ottobre 1937 Calla menzionata teso- i

reria, per versamento della 3a e 5a rata di sottoscrizione al Prestito
immobiliare 5 per cento, di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta daHa ditta Cristofori Domenico-Adolfo di Giuseppe, Tartarini
Desolina di Pietro in Cristofori, liv. a Munari Fosca Antonietta fu
Antonio proprietari e Catalani prof. Michele usufrutt. sull'art. 535
del ruolo terreni di detto Comune, con delega pel ritiro dei titoli
definitivi a Cristofori Domenico di Giuseppe.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem•
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del ipresente avviso senza che siano in.
tervenute opposizioni, verranno rilasciate alla Sezione di Regia teso-
reria di Cagliari, le attestazioni che terranno le veci delle quietanze
smarrite agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(1• pubblicazione). Avviso n. 82.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 82635 se-
rie II, n. 82770 serie II, n. 252371 serie III, n. 914703 serie III, n. 247903
serie VI, di L..83,50 la prima, L. 83,30 la seconda, la terza e la quarta,
e L. 166,60 l'ultima, rilasciate rispettivamente 11 17 marzo 1937, 17
aprile 1937, 28 giugno 1937, 23 agosto 1937, 25 ottobre 1937 dall'Esat•
toria comunale di Gesualdo per versamento delle sei rate della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743) dovuta dalla ditta Ruzza
Pietrangelo fu Nicola sull'art. 238 del ruolo terreni, con delega al
medesimo Ruzza Pietrangelo fu Nicola da Gesualdo, pel ritiro det
titoli di detto Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
saranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di
Avellino le attestazioni che terranno le veci delle quietanze perdute,
agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addì 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(16 pubblica:ione). Avviso n. 83.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 397927 (se-
rie I) dell'importo di L. 266,65, rilasciata il 2 marzo 1937 dell'Esat-
toria comunale di Mazara del Vallo (Trapani) pel pagamento della
prima rata della quota di sottoscrizione al Pre6tito redimibile 5 per
cento, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla
ditta « Lentini Vito fu Vito » secondo l'art. 1326 del ruolo terreni del
predetto Comune, con delega a Renda Stanislao fu Nicolò per il
ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima ipubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Trapani, l'attestazione che terrà le veci della quie,
tanza smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addì 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(la pubblica:ione)- Avviso n. 83-bis.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 397928 (se.
rie I) dell'importo di L. 166,65, rilasciata il 2 marzo 1937 dall'Esat-
toria comunale di Mazara del Vallo (Trapani), pel pagamento della
prima rata di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di
cui al R. deereto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
« Renda Stanislao fu Nicolò » secondo l'art. 315 del ruolo fabbri-
cati del predetto Comune, con delega allo stesso Renda Stanislao per
il ritiro dei titoli definitivi di delto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, questa
Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Trapani l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-
rita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA,
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(1* pubblicazione). Avviso n. 84. (la pubblicazione). Avviso n. 83.

E' etato denunziato 10 emarrimento della quietanza serie V

n. 525695 dell'importo di L. 133, rilasciata il 17 luglio 1937 dall'Esat-

toria di Gorizia, per versamento terza rata di sottoscrizione al Pre-
stito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Suligoj Giacomo-Filippo fu Giacomo per
l'art. 1257 fabbricati, con delega allo stesso Suligoj per il ritiro
dei titoli definitivi di detto Prestito.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano inter-
Venute opposizioni, sarà trasmessa alla Sezione di R. Tesoreria di

Gorizia l'attestazione che terrà le Veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 705421 (60-
rie I) dell'importo di L. 250, rilasciata 11 30 agosto 1937 dall'Esatto-
ria comunale di Bari, pel pagamento della quarta rata della quota
di sottocrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta dalla ditta « Angela Catae-
chio di Leonardo a secondo l'art. 1205 del ruolo fabbricati dèl pre-
detto Comune, con delega alla stessa Catacchio Angela per 11 ritiro
dei titoli deflnitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa Amministrazione rilascerà alla SeZione di Regia tesoreria
provinciale di Bari l'attestazione che terrà le veci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna del titoli del prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XYI Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA. Il dir€ll0Te g€neral€: POTENZA.

(1a pubblicazione). Avviso n. 85.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 411216

.di L. 1966 e n. 411217 di L. 1366, sesta serie, rilasciate il 28 giugno
1937 dall'Esattoria del Governatorato di Roma per versamento della

terza rata della quota di sottoscrizione del Prestito redimibile 5 per
cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743) dovuta
dalla ditta Piperno Samuele fu Tranquillo, via Merulana, 2SO, rispet-
tivamente sugli articoli 3/15044 e 2/16948 del ruolo fabbricati del co-
mune di Roma, con delega ad esso Piperno Samuele fu Tranquillo
per 11 ritiro del titoli definitivi di detto Prestito.

At termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, no-

mero 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo-
sizioni, verranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Roma le attestazioni che terranno le veci delle quietanze
perdute, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 89.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 983502
(serie I) dell'importo di L. 170, rilasciata il 13 marzo 1937 dall'Esatto-
ria comunale di Marigliano, per versamento della la rata di sottoseri-
zione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto 5 ot-
tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Caliendo Giuseppe, Maria-
Carmela, Lucrezia, Francesco e Sebastiano fu Francesco e lilau-
tone Assunta usufruttuuria 1/8 sull'art. 50 del ruolo fabbricati di
detto Comune. Con delega pel ritiro dei titoli a Palermo Pietro-Pa-
squale.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem•
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni verrà trasmessa alla Sezione di Regia teso-
reria di Napoli l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-
rita agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(1* pubblicazione). Avviso n. 89-bis.

(1a pubblicazione). Avviso n. 86.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore dei cer-
tifleati Consolidato 3,50 per cento (1906) n. 373468 di L. 35 e n. 474697

di L. 3,50 intestati ad Adamo Francesco Paolo fu Francesco, domi-
ciliato a Trecastagne (Catania).

Essendo detti certiikati mancanti del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (36 e ça pagina dei certifleati medesimi) si diffida
c¾iunque ipossa avervi interesso che trascorsi sei mesi dalla data di

pubblicazione del presente avviso sull:1 Ga::elta, Ufgefale del Regno
senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà alla chie-
sta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento gene-
rale sul Debito pubblico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911,
n. 290.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie I, numero
963501, dell'importo di L. 400, rilasciata il 13 marzo 1937 dall'Esatto-
ria comunale di Marigliano, per versamento della prima rata di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 sper cento di cui al R. decreto
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Galluppi Paola fu Bernar-
dino maritata Montagna, sull'art. 142 del ruolo fabbricati del detto
Comune, con delega per ritiro dei titoli definitivi di detto Pre-
stito a Palermo Pietro-Pasquale.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni veerrà trasmessa alla Sezione di Regia te-
soreria di Napoli l'attestazione che terrà le veci della quietanza
smarrita agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marza 1938 - Anno XVI Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

1L d¿rcitore generale: POTENZA.
1¿ direttore gelterale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 87.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie VI

n. 27972, dell'importo di L. 200 emessa dalla Esattoria comunale di

Arezzo 11 20 ottobre 1937, per ver6amento della na rata di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 per cento (Immobiliare) dovuta dalla
ditta Vanmicci Vannuccio di Olinto sull'art. 1849 fabbricati comune
di Arezzo, con delega, pel ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito,
allo stesso Vannucci Vannuecio.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bré 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano in·
tervenute opposizioni, verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria
di Arezzo, l'attestazione, che terrà le veci della quietanza I)erduta,
agli effetti.della consegna dei titoli del Prostito.

ßoma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

(1a pubblicazione). Avviso n. 90.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 313726 (se-
rie H) e 314243 (serie II) delPimporto ciascuna di L. 150 rilasciate
dall'Esattoria consorziale di Tivoli rispettivamente il 16 marzo e
11 15 aprile 1937 pel pagamento della prima e seconda rata delle
quote di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743. dovute dalla ditta « Nicolai
l\1ichelina di Giovanni in Onorati a secondo l'art. 580 del ruoio ter
reni del predetto Comune, con delega alla stessa Nicolai per il ritiro
dei titoli definitivi di detto Preetito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trasconsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, questa
Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Roma, le attestazioni che terranno le veci delle quietanze
smarrite, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POImzA. Il direttore generale: PormzA.
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(16 pubðlicazione). Avviso n. 91. (la pubblicazione), , Avviso n. 95.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 89825 (se·
Yle lI) dell'importo di L. 150, rilasciata 11 13 marzo 1937 dall'Esatt
ria comunale di Livorno pel pagamento della prima rata di sott
eerizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta . Acconcia An-
nita e Ida fu Saverio nel Crognoli », secondo l'art. 9 del ruolo fab-
tricati del predetto Comune, con delega a Mazzuchelli Maria fu
Lorenzo per 11 ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,
si fa noto che. trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa Arnministra21one rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria

provinciale di Livorno l'attestazione che terrà le veci della quie-
tanza smarrita, agli effetti della consegna del titoli del Preedte
suddetto.

E' stata denunziata la distruzione della quietanza n. 94149, se·
rio prima, di L. 133,50, rilasciata il 17 marzo 1937 dall'Esattoria di
Carpignano Sesia (Novara), comune di Landiena, per vemamento
della prima rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimi•
bile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743)
dovuta dalla ditta Quaregna Mario Angelo fu Paolo sull'art. 72
del ruolo terreni di detto Comune con delega alla succursale di
Carpignano Seeia della Banca popolare cooperativa anonima di No-
vara pel ritiro del titoli definitivi di detto Prestito.

At termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria þrovinciale di No•
vara l'attestazione che terrà le veci della quietanza perduta agli el-
fetti della consegna del titoli del Prestito.

ßoma, addl 18 marzo 19¿3 • Anno XVI Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

gi direttore generale: POTENZA. Il dif€llOre g€nerald: POTENZA.

ga pubblicazioney. Avviso n. 92. (1. pubblicazioney. Avviso n. 96.

E' stato denunziato lo smarrlmento deBa quietanza n. 34587 (se-
rle I) dell'importo di L. 250, rilasciata 11 4 marzo 1937 dall'Esattoria
comunate di Asti pel pagamento deBa prima rata della quota di
80tt0SCPIZIOne al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta a Bonello So-
condo di Giuseppe e Cerrato Angela di Carlo, coniugi s secondo
l'art. 233 del ruolo fabbricati del predetto Comune, con delega a
Bonello Secondo di Giuseppe per 11 ritiro del titoli definitivi di detto
Prestito.

A norma dell'art, 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1905, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
Eione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesor6ria
provinciale di Asti la attestazione che terrà le veci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 me.rzo 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA.

ga pubblicazione)L 'AVVia0 n. 93.

E' stata denunziata la sottrazione per furto delle quietanze
n. 680226 (serie III e 911214 (serie IV) dell'importo ciascuna di L 2050,
rilasciato dall'Esattoria comunale di Monza rispettivamente il 19
aprile e 11 28 giugno 1937 pel pagamento della seconda e terza rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile ð per cento, di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1938, n. 1743. dovuta dalla ditta
a Mosca Francesca fu Cristoforo a sull'art. 558 del ruolo fabbricati
del predetto Comune, con delega a Sala Cesare fu Abramo per 11
ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n. 1903,
si fa noto che, trasconsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni.
questa Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Milano le attestazioni che terranno le Veci delle quie-
lanze sottratte, agli effetti della consegna dei titoli del Preet1ta.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZi,

11a pubblicazione). AVVlso n. 94.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 207542,
sesta serie, di L. 266,65, rilasciata 11 23 giugno 1937 dall'Esattoria
comunale di Eboli, per versamento della terza rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743) dovuta dalla ditta Imperato Luig1
di Gabriele sull'art, 189 del ruolo fabbricati del comune di Eboll,
con delega al medesimo Imperato Luigi di Gabriele pel ritiro del
titoli definitivi di detto Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avvi60, 6enza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesorerla provinciale di Sa-
1erno l'attestazione che terrà le veci della quietanza perduta, ag11
(IIetti della consegna dei titoli del Prestito.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 874318,
quinta serie, di L. 133,30, rilasciata il 6 agosto 1937 dall'Esattoria
comunale di Paceco, per versamento dellá quarta rata della quota
di sottoscriziõne al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. de·
creto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta Turretta
13rtgida e Vincenzo di Vincenzo in Pellegrino, inscritta all'art. 3341
2328 terreni, con delega a Pellegrin . Giuseppa, Benedetta e Caterina
tu Antonio pel ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.
At termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, no-

mero 1903, ei fa noto che, trascoret sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviSO, 68BZa ChO 6ISHO IDíðrVenute op•
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Trapani l'attestazione che terrà le veci della quietanza per•
duta, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, add\ 18 marzo 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PoTrazA.

(1• pubblicazione), Avv1so n. 96-ðig.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 874317,
quinta serie, di I;. 183,30, rilasciata 11 6 agosto 1937 dall'Esattoria
comunale di Paceco, per versamento della quarta rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743), dovuta dalla ditta Turretta
Brigida fu Vincenzo e Pellegrino Giuseppa, Benedetta e Caterina di
Antonio, inscritta all'art. 333/6267, terreni, con delega alle medesime
Pellegrino Giuseppa, Benedetta e Caterina fu Antonio pel ritiro
del titoli definitivi di detto Prestito.

At termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica.
zione del presente avviso, senza cha elano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Ilegia tesoreria provinciale di Tra•
pani l'attestazione che terrà le veci della quietanza perduta, agli
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore general¢: PUTENZA,

(1• pubblicazione). Avviso n. M.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 697835
(serie I) e 697840 (serie I) dell'importo rispettivamente di L 585 e
L. 485, rilasciate 11 17 marzo 1937 dall'Esattoria comunale di Vareso
pel pagamento della prima rata delle quote di sottoscrizione al Pro.
stito redimibile 5 per cento di cut al R. decreto-legge 5 ottobre 1938,
n. 1743, dovute dalla ditta « Marzoli Att1110 fu Francesc0 m sugli
articoll 646 e 496/1536 del ruolo fabbricati del predetto Comune, con
delega allo stesso Marzoli per 11 rittro del titoli definitivi del Pre•
stito suddetto.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, D. 1904
si fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblica,
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria pron
t'inciale di Varese le attestazioni che terranno le veci delle quig,
tanze smarrite agli effetti della consegna del titoli del Prestito,

Roma, addl 18 marzg 1938 - Anno XVI Roma, addl 18 marzo 1938 • Anno XVI

E direttore generale: POTENza. E direttore generale: POTENZA,
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(1• pubblicazione). Avviso n. 98.

E' etato denunziato lo smarrimento delle seguenti quietanze
emesse dalla Esattoria comunale di conversano per versamento del-

la 4a e 5a rata delle quote di sottoscrizione al Prestito redimibile
5 per cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovute
dalla ditta Stolla Antonia fu Giovanni Battista, con delega per
11 ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito alla stessa Stolla Anto-
nia fu Giovanni Battista:

Serie I, n. 928123, del 17 agosto 1937, di L. 83,30, 4• rata, artl-
colo 2313, ruolo terreni conversano;

Serie III, n. 827772, del 14 settembre 1937, di L. 83,30, ,5· rata,
colo 1310, ruolo terreni Conversano;

Serie I, n. 928124, del 17 agosto 1937, di L.-183,30, 4= rata, arti-
colo 2316, ruolo terreno Conversano;

Serie III, n. 827773, del 14 settembre 1937, di L. 183,30, 5a rata,
art. 2316, ruolo terreni Conversano.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 no-

vembre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla

prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interve-

nute opposizioni verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria

di Bari l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite

agli effetti 'della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

prima, pubblicazione del presente , avviso, senza che siano interve-
atite opposizionf, vetTA rilasbiata alli Sezione di Ilegia tesoteria di
Cagliari, .l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita,
agli effetti della consegna dei titoli.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

.

Il direttorp generale:. POTENZA.

(la pubblica:lone). Avviso n. 102.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 773599,
serie IV, di L. 150. rilasciata 11 30 ottobre 1937 dall'Esattoria di MI-
randola per versamento della quinta rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743) dovuta da Pivetti Maria fu Leandro, sul-
l'art. 350 del ruolo fabbr‡Cati di detto Comune con delega ad essa
Pivetti Maria fu Leàndro pel ritiro del titoli definitivi del Prestito.
Al termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI,

n. 1903, si fa Aoto che, trascorsi set mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria proyinciale
di Modena, l'atteetazione che terrà le veci della quietanza perduta,
agli effetti della consegna dei titoli.

Il direttore generale: POTENZA. Iloma, addl 18 marzö 1938 - Anno XVI

(la pubblicazione). Avviso n. 99.
Il direttore generale: POTENZA.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 170625,
serie II, dell'importo di L. 116,75 rilasciata il 31 marzo 1937, dall'Esat-
toria comunale di Vicchio (Mugello) per versamento della prima rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743† dovuta dalla ditta
Pini Pietro fu Ferdinando sull'art. 86 del ruolo fabbricati dello

stesso Comune, con delega ad esso Pini Pietro fu Ferdinando, Vic-
chio di Mugello, per 11 ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, nu-
mero 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Firenze, l'attestazione che terrà le veci della quietanza per-

duta agli effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

li direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 100.

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie I,
n. 572073, dell'importo di L. 200, rilasciata il 13 marzo 1937 dall'Esat-

toria consorziale di Bologna per versamento della 16 rata di .sotto-

scrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Rambaldi Alfonso e fratellt

fu Enrico, per l'art. 222 fabbricati del comune di S. Lazzaro di Sa-
vena, con delega al ritiro dei titoli definitivi di detto PrB6tÌtO &

Rambaldi Alfonso fu Domenico.
Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 no-

Vembre 1937-XVI, n. 1903, ei fa noto che trascorsi sei mesi dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia teso.
Teria di Bologna, l'attestazione che terrà le veci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(1 pubblica:lone). Avviso n. 103.

E' stato denunzlato lo smarrimento della quietanza n. 437775
dell'importo di L. 400 rilasciata il 2ä marzo 1937 dall'Esattoria co-
munale di Campotelice-Roccella (provincia di Palermo) per versa-
mento della prima e seconda rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 otto-
bre 1936. n. 1743) dovuta dalla ditta Vazzana Rosaria fu Salvatore
sull'art. 176 del ruolo terreni di detto Comune, con delega a D'Ac-
quísto Salvatore fu Cosimo pel ritiro dei titoli definitivi del Prestito.
Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, nu-

mero 1903, si fa noto clie, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Palermo l'attestazione che terrà le veci della quietanza
perduta, agli effetti della consegna del titoli.

Itoma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTEÑZA.

(1a pubblicazione). Avviso n. 104.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 53363 del-

l'importo di L. 200, rilasciata 11 30 giugno 1937 dall'Esattoria co-

munale di Campofelice Roccella (Palermo), pel pagamento della
terza rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile.5 per
cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla
ditta e Abbate Giacinto fu Ignazio a secondo l'art. 1 del ruolo ter-

reni del predetto Comune, con delega a Colombo Filippo di Giacinto
per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del yiresente avviso senza che siano intervenute opposizioni questa
Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Palermo l'attestaziòne che terrà le véci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna del titoli del Prestito.

(1• pubblicazione). Avviso n. 101. Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

E' stato denunziato lo smarfimento della quietanza serie III, 11 direttore generale: POTuza.
n. 176875, dell'importo di L. 166,95 rilasciata il 3 giugno 1937 dall'Esat-
toria comunale di Cagliari, pel versaniento della 1• rata di sotto.
scrizione. al Prestito redimibile 5 per cento (hitmobiliare) di CIII (1· pubblica:fone). AVYlso n. 105.

al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Pireddu Vi-
tale di Angelo; per l'art. 76 ruolo fabbricati del detto Comune E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 44028 (se-
(Pirri) con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del detto Prestito rio III) dell'importo di L. 150, rilasciata 11 12 agosto 1937 dall'Esat-
a Piroddi Vitale fu Angelo. toria comunale di Vico del Gargano (Foggia) pel pagamento della

Ai termini e për gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre quinta rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per
1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della cento di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
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Ëatelli Nicola fu Cduseppe a secondo l'art. 308 del ruolo terreni
predetto Comune, con delega allo stesso Lucatelli Nicola per 11
ro det titoli defluitivi.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,

11 fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della ptima pubblica·
done del presente avvi.so, senza che siano intervenute opposizioni,
luesta Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesorerig
provinciale di Foggia l'attestagione che terrà le veci della quie.
;anza smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: POTENZi

(1• pubblicazione), 'Avviso n. 106.

E' stato denunziato lo smarrimento
.

delle quietanze n. 371488
(eerie I) e D. 372177 (serie I) dell'importo ciascuna di L. 200, rila-
Sclate dall'Esattoria comunale di Caltanissetta, rispettivamente 11
16 marzo e 12 aprile 1937, pel pagamento della prima e secoIlda
tata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1937-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta Cam.
panile Vincenzina fu Alfonso maritata Lipant ing. Damiano (pro-
prietaria) e Petrantoni Michelina (usufruttuaria in parte) secondo
l'art. 211 del ruolo fabbricati del predetto Comune con delega a
Campanile Vincenzina fu Alfonso per 11 ritiro 4ei titoli defluitivi di
detto Prestito.

A norma dell'art, 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n. 1903, et
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, sa.
ranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cal·
lanissetta le attestazioni che terranno le veci delle quietanze smgr•
rite, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA,

(la pubblicazione), 'Avviso n. 107.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 439‡23
dell'importo di L. 1200 rilasciata dall'Esattoria comunale di Geraci
Siculo (Palermo) 11 9 marzo 1937 pel pagamento in unica soluzione
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
« Drago Maria fu Giuseppe vedova Autista a secondo l'art. 89 del
ruolo terreni del predetto Comune, con delega alla stessa Drago
Maria per il ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica.
zinne del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Palermo l'attestazione che terrà le veci della quie.
lanza smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito,

Roma, addl 18 marzo 1938 • Anno XVI

Il direttore generale: POTEN¾

(la pubblicazione). Avviso n. 108.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza n. 265519
(serie I) dell'importo di L. 3433,30, rilasciata il 18 agosto 1937 dalla
Esattoria comunale di Roccabernarda (Catanzaro) pel pagamento
della da rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile
5 per cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, do-
vuta dalla ditta a Berlingieri Laura fu Pietro » secondo l'art. 6 del
ruolo terreni del predetto Comune, con delega alla stessa Berlin-
gieri per il ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica•
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa Amministrazione rilascerà alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Catanzaro l'attestazione che terrà le veci della quie,
tanza smarrita, agli effetti della consegna dei titoli del Prestito,

Iloma, addì 18 marzo 1938 - Anno XVI

fl direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 109,

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 226651
(serie I) dell'importo di L. 700 rilasciata dalla Esattoria consor-
ziale di Imperia il 4 marzo 1937 pel pagamento in unica soluzione
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta
« Ricca Giovanni fu Bartolomeo » secondo l'art. 34 del ruolo terreni
del comune di S. Lorenzo al Mare, con delega allo stesso Ricca Gio-
panni per 11 ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n, 1903,
el fa noto che, trascorsi pei mesi dalla datg delut prima pubblica-
zione del presente avviso senza che sino intervenute oppqsigioni,
questa Amministrazione rilascerà allg Sezione d\ Regia tesoreria
provinciale di Imperia l'attestazione che terrà le .Vec‡ della quie,
tanza smarrita, agli effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

11 direttore general¢: POTENZA.

(1• pubblicazione), Avviso n. 110.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 421661, ses
rig VI, dell'importo di L. 800, rilasciata 11 14 agosto 1937 dall'Esatto-
ria del Governatorato di Roma par versamento della quarta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cut
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743) eseguito dalla Banca na-
zionale del lavoro, filiale di Roma, per conto della ditta Clemente
Teresa fu Pasquale, 1scritta all'art. 5187/2 del ruolo fabbricati del
comune di Roma.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI,
n. 1903, si fa noto che, trascor6i Sei meSi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, een2a che siano intervenute op.
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Roma l'attestazione che terrà le veci della quietanza per-
duta, agli effetti della consegna dei titoli definitivi del Prestito.

Roma, add\ 18 marzo 1938 Anno XVI

11 direttore generale: Porraza.

(1• pubblicazione). Avviso n. 111,

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 244249, ee-
rie II, e 344847, serie VI, rispettivamente di L. 120 e 116, rilasciate 11
31 marzo ed il 30 agosto 1937 dall'Esattoria comunale di Narni per
versamento della 16 e 4• rata della quota di sottoscrizione al Pre-
etito redimibile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936-XIV, n. 1743) dovuta dalla ditta Piersanti Angelo fu Giuseppe,
in base all'art. 208 del ruolo fabbricati, con delega ad esso Piersanti
Angelo fu Giuseppe, da Narni, Pel ritiro dei titoli definitivi del detto
Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, nu.
mero .1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo,
sizioni, verranno blasciate alla Sezione di Regia tesorerla provin-
eiale di Terni le attestazioni che terranno le veci delle quietanze
perdute, agli effetti della consegna di ‡itoli del Prestito,

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 112.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 285927,
serie II, dell'importo di L. 2.066,65 rilasciata 11 30 giugno 1937 daHa
Esattoria comunale di Sezze per Versamento della terza rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743), dovuta dalla ditta
Pietrosanti Angela fu Domenico, maritata Matteucci, sull'art. 566
terreni, con delega a Matteucci Giuseppe fu Domenico, da Feren-
tino, per il ritiro dei titoli definitivi del detto Prestito.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, nu-
mero 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima;
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pubblicazione del presente aYViso, senza che siano intervenuto op-
posizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale
di Littoria l'attestazione che terrà le veci della quietanza perduta,
agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Iloma, addì 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: PormzA.

(1* pubblica:fone), Avviso n. 112-018.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 285928, ee-
rie II, dell'importo di L. 1866,65, rilasciata 11 30 giugno 1937 dalla
Esattoria comunale di Sezze per versamento della terza rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743), dovuta dalla ditta
Pietrosanti Eleonora fu Domenico, sull'art. 570 terreni, con delega a
Matteucci Giuseppe fu Domenico da Ferentino per 11 ritiro dei titoli
definitivi del detto Prestito.

A termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,
si fa noto che, trascomi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Litto
ria l'attestazione che terrà le reci della quietanza perduta, agli ef-
fatti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

E direttore generale: Pormza.

'(la puhDlicazione). Avviso A, 113.

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie 2•,
n. 910647, dell'importo di L. 114 rilasciata, dall'Egattoria di Cytel.
raim0ndo 11 g giugno 1937 per versamento 1•, ga a S• reta 41 60‡-
toscriatone 41 Prettta redimibile 5 per cento di cui al R, dooreto
5 ottobia 1930-XIV, n. ‡743, dovuta dglia ditta Pierelli Guptavg ty
Giovanni, sull'art. 44 ruolo terreni del comune di Gagliole, con de-
lega per g rit_iro dei titoli definitivi del detta PrestJto a ()¢1 Ç41aço
Dalmazio fu Ettore.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, at la noto che trascorsi sei meet dalla data dena
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interve-
nute opposistoni, verrà trasmessa 4114 Sezione di Regia tesorerig
di Macerata, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-

rita agli effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addl 18 ma.rzo 1938 - Anno XVI

14 dir¢ttore geR¢TGI¢: POIWzA.

Ï14 pubblica:fone). AVViso n. 114.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie 8•,
n. 893086, dell'importo di L. 133,30, rilasciata dall'Esattoria comunale
di Tricarico, in data 29 aprile 1937, per versamento 26 Tata di sotto.
scrizione al Pre6tito redimiÞile 5 per cento di cui al R. decreto 5 ot-
tobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta Palermo Iolanda fu Paolo,
sull'art. 58 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega per il
ritiro dei titoli definitivi del Prestito alla Inenzionata Palermo Io,
landa fu Paolo.

At termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem.
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interve-
mute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di
Matera, l'attestazione che terrà le vec1 della quietanza suddetta agit
effetti della consegna del titoli del Prestito suddetto.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

15 direttore generale: POTENZ(,

(la pubblicazione). Avviso n. 114-bis.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie Sa,
n. 893087, dell'importo di L. 200, rilasciata dall'Esattoria comunale
di Tricarico 11 29 aprile 1937, per versamento 2. rata di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto 5 ottobre
1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta Siena Lucia di Francesco-Paolo,

sull'art. 78 del ruolo fabbricati del detto Comune, con delega per 11
ritiro del titoli definitivi del Prestito alla stessa Siena Lucia di
Francesco-Paolo.
Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novems

bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Ma,
tera, l'attestazione che terrà le veci della quietanza suddetta agli ef•
fatti della consegna dei titoli del Prestito suddetto,

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POIENZL

(1· pubblicazione)A Avviso 1154

E' 6ÍRÍO denunziato lo smarrimento della quietanza di serie 1•,
n. 226826, dell'importo di L. 500, rilasciata in data 9 marzo 1937 dalla!
Esattoria consorziale di Imperia, per versamento in unica søluzion,g
della quota di sottoscrizione, al Prestito redimibile 5 per cento,
di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ricca
Giacomo e Caterina in Ricca tu Giacomo con riferimento gliart, 31
ruolo terreni del comune di S. Lorenzo al Mare, con delega per 11
ritiro del titoli definitivi di detto prestito a Ricca Giacomo fu Gia,
como.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembrð
1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della priria
pubblicazione, del presente avviso, senza che siano intervenute op,
posizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia temoreria di Impe.
ria, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addi 18 marz - 1938 - Anno XVI

18 direllore gener4le: POTLNZ£.

(la puþblieggioneh Avviso n. 114

E' stato 49gungleto 11 furto delle quietanze n. 451168 (serie I),
451171 (serie I), 60326 (serie III) e 864485 (serie V) dell'importo la
priWa 41 L, 180 4 la altre di L. 116 ciascuna, rilasciate 4alla gh
toria cornungle 4‡ Caccamo (Palermo) le prime due 11 26 marzo, la
terza 11 9 giugno e la quarta il 18 agoçto 1937 pel pagamento della
prima, seconde, terza e quarta rata della quota di sottoscrizione a.1
Prestito redimlþile 4 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
193ß-XIV, rl. 1743) dgyute dalla ditta . Amodeo Antonino fu Agostino
e Zagone Giuseppa di Nicasio, coniugt », secondo l'articolo 12 del
ruolg terrent del pre44tto Çgmune, con delega ad Amodeo Antoning
fu Agostino per 11 ritiro det titoli deflpitivi del Prestito.

A norma dell'pyt. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sel mesi dallá data della girima pubblica-
zione del preseg‡ñ avviso senza che non siano intervenute opposi,
zioni, saranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provinciale
di Palermo le attestazioni che terranno le veci delle quietanze rum

bate, agli effetti della consegna dei titoli.

Roma, addl 18 marzo 1938 - Anno XVI

li dire¢¢ore genergld : PQTENZA,

(1• pubblicazione)« Avviso n. 117,

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 102190
(serie III) dell'importo di L'. 183,30 rilasciata 11 23 aprile 1937 dall'Esat-
toria comunale di Saronno (Collettoria di Uboldo) pel pagamento
della seconda rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimi.
bile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, nu-
mero 1743) dovuta dalla ditta Radrizzani Arnaldo, Desiderio e Rosa
fu Ferdinando (proprietari) e Ottolini Maria di Giuseppe, vedova
Radrizzani (usufruttuaria in parte) secondo l'art. 251 del ruolo ter-
reni del predetto Comune, frazione Uboldo, con delega a Clerici
Filippo fu Antonio, per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,
si fa noto che, trascoral sei mesi dalla data della prima pubblica•
zione del presente avviso senza che 6ißnO intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Va.
rese l'attestazione che terrà le yeci della quietanza 6marrita, agli
effetti della consegna dei titoli.

Roma, addl 18 marzo 1938 Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.
(1229)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Rettißche d'intestazione. Elenco n. 17

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano mtestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse,

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P.R.3,50% 149963 269,50 Bianco Antonio fu Prancesco, interdetto sot- Bianco Silvestro-Antonfo ft: Sebastiano, inter-
to la tutela di Blanco Giovanni fu Seba- detto, ecc., come contro.
611800, dom. a S. Raffaele (Torino).

Rendita 5¾ 115549 14.250 -- Candida Maria fu Tommaso, yed. Valente, Candida Maria di Maria Domenica, ved. Va.
dom. In Roma. - lente, dom. in Roma.

Id. 45257 1,280 - Mangiameli Luigi di Pietro, minore, sotto la Manglameli Lucrezia di Pietro, ecc., come

patria potestá del padre, dom. a Palermo. centro.

P. R. 3,50% 488448 875 -- Rivolta Carlo fu Ernesto, dom. In casanova Rivolta Carlo fu Ernesto, dom. In Casanova

Elvo (Vercelli), vincolata di usufrutto vita- Elvo (Verceitt), vincolato di usufrutto vita-

lizio a favore di Vignon Jeanne tu Gustava, lizio a favore di V1gnon Giovanna fu Luigt
ved. Rivolta Alessandro. Abele, ved. Rivolta Alessandro.

Id. 488449 875 - Rivolta Margherita fu Antonio, dom. a Casa- Rivolta Margherita fu Antonio, dom. a Casa-
nova Elvo (Vercelli), vincolato di usufrut nova Elvo (Vercelli, vincolato di usufrut-

to vitalizio a favore di Vignon Jeanne fu to vitalizio a favore di Vignon Giovanna fu

Gustavo, ved. Rivolta Alessandro. Luigt-Abele, ved. Rivolta Alessandro.

Cons. 3,50% 646512 35 - Ottaviano Elena di Enrico, minore sotto la Ottaviano Elena di Michele-Enrico, minore,
patria potestá del padre, dom. In Avellino, ecc., come contro.

P.R. 3,50% 201983 73,50 Chiello Pasquale fu Francesco, minore, sotto Di Chillo Pasquale fu Francesco, minore sotto
la patria potestá della madre Castelli Luisa la patria potestá della madre Castelli Ma-
fu Antonio, vedova di Chiello. ria-Luisa fu Antonio, vedova Di Chillo.

Cons. 3,50% 104208 2,240 - .Gravina Teresa fu Luigi, moglie di Domenico Gravina Maria-Teresa di f.utgt, moglie, ecc.,
(1906) 104209 700 - Alliata Cardillo fu Pasquale, dom. a Paler- come contro, con vincolo come contro.

ma, entrambe con vincolo dotale.

Id
463835 700 - Gravina Teresa fu Luigt, Inoglie di Alliata Gravina Maria-Teresa fu Luigi, ecc., come

• 501553 : 350 - Cardillo Domenico, dom. a Palermo. contro.

P. R. 3,50% 50819 462 - Gravina Teresa fu Luigi, moglie di Alliata Gravina Maria-Teresa fu Luigi, ecc., como

Cardillo fu Pasquale, dom. a Palermo. Contro.

Id. 53705 476 - Gravina Teresa fu Luigi, moglie di Alliata Gravina Marfo-Teresa fu Luigi, moglie di Al-
Cardillo Domenico fu Pasquale, dom. a Pa- 11ata Cardillo Domenico fu Pasquale, dom.
lermo, con vincolo dotale. a Palermo, con Vincolo dotale.

Td. 341649 31, 50 Gravina Teresa fu Luigt, moglie di Alliata Gravina Maria-Teresa fu Luigi, ecc., come
Cardillo Domenico, dom. a Palermo. contro.

Cons. 3,50); 17S73õ 217 - Volante Giacinto di Pfo-Domenico, dom, a Volante GLcinto di Domenico-Pfo, dom, a
Torino. Torino.

Id. 304645 350 - Come sopra. Come sopra.

Id. 465703 140 - Come sopra. .
Come sopra.

Id. 597907 175 - Come sopra. Come sopra.

P.It. 3.50); 287826 350 - Tedesca Concetta fu Francesco, moglie di Ma- Tedesco Marfa•Concella- fu Francesco, ecc.
trone Federico, dom. a Boscotrecase (Na- come contro,
poli).

Id. 57811 35 - Osnengo Michele fu Giuseppe, minore sotto Osnengo Michele fu Giuseppe, minore sotto
la patria potestá della madre Perino Marta- la patria potestà della madre Perino Felicita
Felicita fu Michele, vedova Osnengo, dom. fu Michele, vedova Osnengo, dom. a Torino,
a Torino, con usufrutto vitalizio a Perino con usufrutto vitalizio A Perino Felicita,
Maria-Felicita fu Michele, vedova Osnengo ecc., come contro,
Giuseppe, dom. a Torino.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

P. R. 3, 50 ¾ 57810 175 - Osnengo Michele fu Giuseppe, minore sotto Osnengo Michele fu Giuseppe, minore sott¢
la patria potestà della madre Perino Marie- la patria potestá della madre Perino Felicita
Felicita fu Michele, vedova Osnengo, dom. fu Michele, vedova Osnengo, dom. a Torino,
a Torino, con usufrutto vitalizio a Perino con usufrutto vitalizio a Perino Felicils,
Maria-Pelicita fu Michele. vedova Osnengo ecc., come contro.
Giuseppe, dom. a Torino.

Id. 57813 28 - Osnengo Cattertna fu Giuseppe, dom. a To- Come contro, con usufrutto vitalizio a Poling
rino, con usufrutto vitalizio a Perino Bia- Felicita fu Michele, eco,
ria-Felicita fu Michele, vedova Osnengo Giu.
seppe, dom. a Torino.

Id. 57812 28 - Osnengo Costanza fu Giuseppe, dom, a To- Como contro, con usufrutto come soþrg,
rino, con usufrutto come sopra.

Cons. 3,50% 34516 14- Cavero Nicola fu Angelo, dom. a Genova, con Cavero Nicola fu Angelo, dom. a Genova, cGR
(1902) usufrutto vitalizio congiuntamente e cumu- usufrutto vitalizio congiuntamente e cumu•

Iativamente a favore di De Negri Maria, vulgo lativamente a favore di De Negri Maria. vtdgo
Marina, Feltoina e Marianna fu Agostino, Marina, Bartolomea-Felice e Atarianna $4
dom. In Genova. Agostino, dom. In Genova.

Cons. 3,50% 665154 399 - Belfanti Paola di Giuseppe, minore sotto la Belfanti Þaola di Giovanni-disseppe, minoie
patria potestá del padre, doin. a Pinerolo sotto la patria potesta del padre, doma (i
(Torino). Pinerolo (Torino).

P. B. 3,50¾ 17781 350 - Bassetti Rizzfero di ottaviano, dom. In Fi- Bassetti Riziert di Ottaviano, dom. In firenze,
renze, vincolata a favore del Ministero del- vincolata come contro.
l'interno.

Id. 331199 115, 50 Ëedicino Angela-Maria fu Pietro, minore, sot- Pedicino Angelarosa fu Pletto, ecc., comt
to la tutela di Carlucci Riccardo, dom. a bontro.
Volturara Irpina (Avellino).

Id. 202800 189 - Pedectno Carmela fu Pietro, sotto la tutela Pedicino Carmela fu Pietro, ecc., come coli•
al Carlucci Riccardo, dom. a Volturara It- tro.
pina (Avellino).

Cons. 3, 50g 519586 . 42 - Negrin Annetta in Paolo, moglie di SalomoW Negrin Annetta fu Pao10, moglie di Michelfrí•
Giovannt, dom. a Villar Penice (Borgata Aux Solomon-Giovanni, ecc., come contro.
Garins) Torino.

Id. 437202 400 - Matteucci Marianna fu Luigt-Vittorio, moglie Matteucci Marianna fu Vittorfo-Luigt, 000.4
di Bignone Carlo fu Stefano, dom. a Cumia come contro.
na (Torino), dotale.

P. R. 3,50% 64770 273 - De Maria Rodolfo fu MassimiHano, dom. a De Maria Rodolfo fu Massimiliano, dom. 5Collesano, con vincolo di ipoteca a favore di Collesano, con vincolo di ipoteca a favore di
Sarrica Rosaria di Afichele, moglie del tito• Sarrica Rosaria di Teodoro Michele, moglig
lare. In garanzia deUa di lei dote. del titolare in garanzia deUa di lei dote.

Id 72086 290, 50 Capuano Cesare tu Aniello, dom. In casa- Capuano Cesare fu Aniello, dom. In Cassi.
micciola (Napoli), con usufrutto vitalizio a micciola (Napoli), con usufrutto vitalizio a
favore di Verde Maria fu Antonio, ved. di favore di Verde afaria fu Antonino, vedova
Castagna Nicola, dom. In Sambuca Zabut di blongioracina Giuseppe, di Castagna NI•(Girgenti). cola e di Giovinco Giuseppe.

Id. 352504 10,50 Dao Costanzo ed Elisabetta di Spirito, minori Dao Costanzo e Afarta-Elfsabetta di Spirito,
sotto la patria potestà del padre, dom. a minori ecc., come contro.
Sampeyre (Cuneo).

Id. 362041 49 - Come sopra. Come sopra,

Id. 371932 28 - Come sopra. Come sopra.

Id. 388708 157, 50 Come sopra. Come sopra.

A termini dell'art. 167 del regalamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911. n, 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data deUa prima pubblicazione di questo avviso. Ove non siano stats
notificate opposizioni a questa Direzione generale, 10 Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 febbraio 1938 - Anno XVI 18 direttore generalef POTmzA.

18141
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO NC 0 R SJE PER I?ESERCIZIO. DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Scordia
(Catania).

IL GOVERNATORÉ DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706;

Veduto 11, R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Duce, Presidente del Comitato
dei Ministri, che dispone lo scioglimento degli organi amministra-
tivi della Cassa rurale ed artigiana di Scordia (Catania);

. Dispone:

Il prof, tag. Domenico Bianco di Giuseppe è nominato commis-
Bar16 straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed arti-
giana di Scordia (Catania) ed i sigg. Glovanni Vittorlo Cunsolo di
Nicolð, Salvatore Pappalardo di hiatteo e rag. Giovenni Giuffrida di
Giuseppe, sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigiane,,approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1'706, e dal
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 29 marzo 1938 - Anno XYT

Il Gotternatore della Banca dTtalia,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNr.
(1355)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Gioiosa
Ionica (Ileggio Calabria).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.& DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 te.sto unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
h1rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
a. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 lug11o 1937-XV, n. 1400, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Duce, Presidente del Comitato
dei Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Gioiosa Ionica (Reggio Calabria) e
dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di
cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII, capo III, del
predetto R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Dispone:
Il dott. rag. Giuseppe Sergi è nominato commissario liquidatore

della Cassa rurale ed artigiana di Gioiosa Ionica (Reggio Cala-
bria) ed i sigg. dott. Alfredo Pellicano, cav. Luigi Greco e avv. notar
Giuseppe Agostino sono nominati membri del Comitato di sorve-
glianza della Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni contemplali
dal capo VIII del testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal ti-
tolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale
del Regno.

Itoma, addl 29 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispellorato:

AZZOUNI.
(1357)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Graduatoria del concorso a 15 posti di vice ragioniere

del Corpo Reale del Genio civile.
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive esten.,
SiOni e modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio11926, n. 48:
Visto l'art. 56 della legge 26 luglio;1920, n. 1397;
Visto il R. decreto 30 maggio 1932, n. 680;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 decreto hiinisteriale 5 novernbre, 1936-XV, registžato alla

Corte dei conti 11 18 nèverñbre 1936, registro '20, foglio 256, con 11
quale stato bandito il concorso per esami a 15 posti di Vice ra.
ioniere del Genio civile (gtuppo B, grado,-11•);
Visti gli atti presehtati dalla Colhmissione egarninatrice nó.

minata con decreti 3Iinisteriali 24 marzo 1937-XV, 15 aprile 1937-XV
e 26 giugno 1937-XV, e riconosciuta la regolarità del procedimento
degli esami:

Decreta:

Art. 1.
E' approvata la seguente graduatoria generale di merito del

concorso a 15 posti di :vice ragioniere del Regio Corpo del genio
civile:

1• Normánd Armando -
. . puntk18- su W)

2• Sili Virginio, ex combattente . . . . . 17 - sii 20
30 Stramaccioni Aldo

. . . . . . 16,93 su 20
4° Calattini Pietro '16,46 su 20
So Fino Vitantonio , , , , , . » 16,40 su 20
6 Damato Nicola , , ,

m 16,20 su 20
7• D'Elia Paolo

, , , . . . • 16,00 su 20
8 Matteace Gaetano . . . . . , 15,93 su 20
9• Traversa Giuseppe . . . . . . 13,80 au 20
10• Fidanzia Nicola

, , , , , . » 15.60 su 20
11+ Earucco Giovanni , , , , . » 15,40 sp 20
12• Cigersa Giovanni , , , , .

> 15,26 su 20
13• Tedeschi Alario

, , , , , , a 15,13 su 20
14• Surdi Giovanni . , , . , ,

a 14,80 su 20
15 Padoan Enlilio

. . . . , , a 14,60 su 20
10• Bossone Aniello, orfano di guerra . ,

a 14,40 su 20
17° Stevanin Giovanill . . . . . . 14,20 éti 20
18• Sbicego Antonio . . . . . . » 13 - SU 20

Art. 2.
I seguenti candidati sono etuseguentemente dichiarati vincitori

del concorso:
10 Normand Armando.
26 Sili Virginio. ex combattente.
3° Stramaccioni Aldo.
4 Calattilii Pietro.
5 Fino Vitantonio.
6 Damato Nicola.
7 D'Elia Paolo.
8 Matteace Gaetano.
96 Traversa Giuseppe,
10° Fidanzia Nicola.
11• Barucco Giovanni.
126 Cigersa Giovanni.
136 Tedeschi Mario.
14° Surdi Giovanni.
150 Bossone Aniello, orfano di guerra.

Art. 3.
I sottoindicati candidati sono dichiarati idonei nell'ordine so-

guente:
16 Padoan Emilio.
2• Stevanin Giovanni.
3° Sbicego Antonio.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 14 dicembre 1937 - Antio XVI

(1265) 11 Ministro: Conot.t.1-GIGLI.

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
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